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I  Terminologia e abbreviazioni

1.	 Nel presente regolamento si fa uso delle seguenti ab­
breviazioni:

CPV/CAP 	CPV/CAP Cassa pensione Coop
AVS  	 Assicurazione federale per la vecchiaia ed i 

superstiti 
AI  	 Assicurazione federale per l'invalidità
LPP  	 Legge federale sulla previdenza professio­

nale per la vecchiaia, i superstiti e l'inva­
lidità

LFLP  	 Legge federale sul libero passaggio nella 
previdenza professionale per la vecchiaia, i 
superstiti e l'invalidità

CO  	 Codice svizzero delle obbligazioni
CC  	 Codice civile svizzero

2.	 Nel presente regolamento si fa segnatamente uso delle 
seguenti terminologie:

Accredito di vecchiaia  L'accredito di vecchiaia (art. 18) 
è il contributo accreditato annualmente all'avere di 
vecchiaia individuale, insieme agli interessi. L'accre­
dito di vecchiaia è calcolato in percentuale del sala­
rio assicurato ed a dipendenza dell'età.

Accredito retroattivo  Gli accrediti retroattivi (art. 58) 
vengono riscossi a seguito dell'aumento annuo del 
salario e hanno lo scopo di aumentare le prestazio­
ni assicurate nella stessa proporzione dell'aumento 
del salario. Ciò dovrebbe salvaguardare il potere 
d'acquisto durante tutto il periodo d'assicurazione.

Accredito supplementare  Gli accrediti supplemen­
tari (art. 19) sono eventualmente concessi all'inizio 
dell'anno nuovo in base all'importo dell'avere di 
vecchiaia al 31 dicembre dell'anno precedente. Essi 
sono concessi dal Consiglio di fondazione in base 
all'andamento degli affari nell'anno precedente e alla 
situazione generale della CPV/CAP in merito al red­
dito, agli accantonamenti e alle riserve.

Assicurazione complementare  Di regola, l'assicurazio­
ne complementare (art. 17) è destinata a finanziare 
le pensioni transitorie a partire dal pensionamento 
fino al momento in cui inizia l'obbligo di prestazione 
dell'AVS, secondo le regolamentazioni del membro 
collettivo. Essa è ammessa per le categorie di perso­
nale definite dal membro collettivo.

Avere di eccedenza  Un avere di eccedenza risulta se, 
al momento dell'affiliazione alla CPV/CAP, l'importo 
della prestazione di libero passaggio apportata è su­
periore all'importo necessario ad acquisire una pen­
sione del 65 %. La parte eccedente della prestazione 
di libero passaggio è accreditata all'avere di ecceden­
za (art. 15) e può, all'insorgere di un caso assicurativo, 
essere utilizzata per aumentare le prestazioni oppure 
essere riscossa sotto forma di capitale oppure essere 
accreditata all'avere supplementare per finanziare la 
quota del collaboratore di accrediti retroattivi.

Avere di vecchiaia  L'avere di vecchiaia (art. 14) è il ca­
pitale di risparmio individuale, accumulato fino 
all'effettivo pensionamento di vecchiaia; esso è de­
terminante per il calcolo delle prestazioni di vec­
chiaia. Per il calcolo delle prestazioni d'invalidità ed 
ai superstiti durante il periodo attivo, è determinan­
te l'avere di vecchiaia proiettato.

Avere di vecchiaia LPP  Ai sensi dell'articolo 2, la CPV/
CAP attua l'assicurazione obbligatoria introdotta 
dalla LPP. Questo implica anche un cosiddetto con­
to testimone, gestito parallelamente all'assicurazione 
CPV/CAP, nel quale figurano le prestazioni minime 
ai sensi della LPP. L'avere di vecchiaia LPP è utiliz­
zato per calcolare il minimo LPP e per comprovare 
l'attuazione corretta dell'assicurazione obbligatoria. 
Di regola, i valori CPV/CAP superano le prestazioni 
LPP, le quali sono garantite dalla CPV/CAP.

Avere di vecchiaia proiettato  L'avere di vecchiaia 
proiettato (art. 32 cpv. 2) è l'avere di vecchiaia proiet­
tato fino all'età di pensionamento tecnica. Esso com­
prende l'avere di vecchiaia disponibile, gli accrediti 
di vecchiaia che potrebbero ancora essere attribuiti 
fino all'età di pensionamento tecnica come pure i re­
lativi interessi calcolati al tasso di proiezione.

Avere supplementare  L'avere supplementare (art. 16) 
è un avere di risparmio supplementare. Esso è de­
stinato a compensare la riduzione delle prestazioni 
in caso di pensionamento prima dell'età di pensio­
namento tecnica. L'avere supplementare è ammesso 
a condizione che i prelievi anticipati per la promo­
zione della proprietà d'abitazioni siano stati rim­
borsati e che il grado di pensione dell'assicurazione 
completa ammonti al 65 %.

Età di pensionamento  Di regola, l'età di pensionamen­
to (art. 12) è situata fra i 58 e i 65 anni. Se il rapporto 
di lavoro termina in questo periodo, si possono chie­
dere le prestazioni di vecchiaia. 

Età di pensionamento tecnica  L'età di pensionamen­
to tecnica (art. 13) è fissata al 65° compleanno. Essa 
è determinante per la proiezione dell'avere di vec­
chiaia e per fissare le prestazioni rischio. Essa non 
va confusa con l'età di pensionamento (art. 12).

Forme assicurative  Le forme assicurative (art. 9) di­
pendono dalle regolamentazioni in base al diritto 
del lavoro del datore di lavoro. Esse non posso­
no essere scelte liberamente, ma sono applicate ris­
pettando i principi dell'eguaglianza di trattamento 
e della collettività ai sensi delle relative condizioni 
d'assunzione.

Grado di pensione  Per grado di pensione applicato 
dalla CPV/CAP si intende la proporzione, espressa 
in percentuale, fra la pensione d'invalidità e il sala­
rio assicurato (art. 15; art. 20 cpv. 1). Esso è utilizza­
to come norma per limitare le possibilità d'acquisto. 
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Interesse  Gli interessi sull'avere di vecchiaia sono 
menzionati nell'articolo 14 capoversi 2 e 4. Gli inte­
ressi sull'avere di vecchiaia sono fissati annualmente 
dal Consiglio di fondazione per l'anno successivo. 

Interesse minimo LPP  Tasso d'interesse prescritto dal­
la LPP per l'avere di vecchiaia LPP nel conto testimo­
ne. Il tasso d'interesse minimo LPP è fissato dal Con­
siglio federale; esso è riveduto periodicamente e, se 
necessario, modificato. 

Membro collettivo  Nel contesto della CPV/CAP e con­
formemente all'atto di fondazione, le aziende affi­
liate alla CPV/CAP sono considerate membri collet­
tivi. 

Persona assicurata  Collaboratore (corrisponde al ter­
mine «lavoratori» ai sensi del Codice delle obbliga­
zioni) e pensionati, assicurati presso la CPV/CAP.

Persona assicurata attiva  Collaboratore assicurato 
presso la CPV/CAP.

Prestazione di libero passaggio 1  Per prestazione di li­
bero passaggio (art. 47 e segg.) o prestazione d'uscita 
si intendono i fondi di previdenza accumulati fino 
all'uscita dalla CPV/CAP, i quali, di regola, devono 
essere trasferiti alla cassa pensioni del nuovo datore 
di lavoro. In caso d'uscita dopo il 58° compleanno e 
in mancanza di affiliazione ad una nuova cassa pen­
sioni, l'avere è automaticamente commutato in una 
pensione di vecchiaia che corrisponde all'età di pen­
sionamento.

Prestazione di libero passaggio 2  Per prestazioni di 
libero passaggio apportate (art. 20 cpv. 1) si intendo­
no gli averi di previdenza acquisiti presso un istitu­
to di previdenza precedente, prima dell'affiliazione 
alla CPV/CAP. In base alle disposizioni legali, essi 
devono essere trasferiti alla CPV/CAP.

Sovrassicurazione  Per sovrassicurazione (art. 23) la 
CPV/CAP intende la parte delle prestazioni (in par­
ticolare in caso di invalidità) che supera il salario ris­
cosso prima del riconoscimento dell'invalidità. Per il 
calcolo sono considerate segnatamente le prestazi­
oni dell'AI, dell'assicurazione contro gli infortuni e 
dell'assicurazione militare.

Tasso d'interesse tecnico  Il tasso d'interesse tecnico 
corrisponde al tasso d'interesse applicato al disconto 
degli obblighi previdenziali alla data di riferimento.

Tasso di proiezione  Tasso d'interesse applicato per 
proiettare l'avere di vecchiaia e gli accrediti di vec­
chiaia che potrebbero ancora essere attribuiti fino 
all'età di pensionamento tecnica. 

3.	 Salvo menzione contraria espressa, i termini che desi­
gnano delle persone si applicano ad ambo i sessi.

4.	 La registrazione di un'unione domestica ai sensi del­
la Legge federale sull'unione domestica registrata di 
coppie omosessuali presso l'Ufficio di stato civile cor­
risponde al matrimonio. Le persone che convivono 
in un'unione domestica registrata sono equiparate ai 
coniugi. Lo scioglimento giudiziale di un'unione do­
mestica registrata è equiparato al divorzio.
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Art. 1 Denominazione e scopo

1.	 La CPV/CAP Cassa pensione Coop corrisponde è una 
fondazione ai sensi dell'art. 80 e seguenti del Codice 
civile svizzero (CC), art. 331 del Codice svizzero delle 
obbligazioni (CO) e art. 48 cpv. della Legge federale sul­
la previdenza professionale (LPP).

2.	 La CPV/CAP ha lo scopo di assicurare i collaboratori 
delle aziende affiliate ai sensi dell'atto di fondazione e i 
loro familiari e superstiti contro le conseguenze econo­
miche di vecchiaia, invalidità e decesso.

3.	 Il regolamento d'assicurazione ha per scopo l'esecuzione 
delle disposizioni legali e statutarie, e regola lo svolgi­
mento dell'assicurazione.

4.	 Vengono regolati i diritti e doveri della CPV/CAP e dei 
membri collettivi, come pure dei loro collaboratori assi­
curati presso la CPV/CAP.

Art. 2 Rapporto con la LPP e la LFLP

1.	 La CPV/CAP è un istituto di previdenza che gestisce 
l'assicurazione obbligatoria ai sensi della LPP. In ap­
plicazione dell'articolo 48 LPP, la CPV/CAP è iscrit­
ta nel Registro per la previdenza professionale presso 
l'autorità di vigilanza del cantone di Basilea-Città. Con 
ciò essa si impegna ad erogare almeno le prestazioni 
imposte dalla LPP e dalle sue ordinanze. 

2.	 Il piano di previdenza adottato dalla CPV/CAP è un 
cosiddetto «piano in primato dei contributi» ai sensi 
dell'articolo 15 LFLP.

II  Prefazione
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Art. 3 Principio

1.	 L'affiliazione alla CPV/CAP è obbligatoria per tutti i 
collaboratori dei membri collettivi il cui salario annuo 
determinante (art. 10) supera il salario minimo ai sensi 
della LPP (soglia d'entrata).

2.	 Per i collaboratori parzialmente invalidi ai sensi dell'AI, 
la soglia d'entrata è ridotta in relazione al diritto alla 
rendita dell'AI (frazione della rendita intera AI).

3.	 Il membro collettivo può anche notificare per 
l'affiliazione i collaboratori il cui salario annuo deter­
minante non supera il salario minimo ai sensi della 
LPP.

4.	 Non è obbligatoria secondo la LPP l'assicurazione di 
collaboratori

a.	 per i quali il membro collettivo non deve corrispon­
dere contributi all'AVS;

b.	 assunti con un contratto di lavoro a termine non su­
periore a tre mesi; in caso di prolungamento del rap­
porto di lavoro oltre i 3 mesi, essi devono essere affi­
liati alla CPV/CAP dal momento in cui è convenuto 
il prolungamento;

c.	 che esercitano un'attività accessoria e sono già obbli­
gatoriamente assicurati per l'attività rimunerativa 
principale, o esercitano un'attività rimunerativa in­
dipendente a titolo principale;

d.	 che sono invalidi almeno in ragione del 70 % ai sensi 
dell'AI.

5.	 La CPV/CAP può esentare dall'assicurazione obbliga­
toria i collaboratori che non hanno o presumibilmente 
non avranno un'occupazione duratura in Svizzera e che 
all'estero sono sufficientemente assicurati, sempre che 
inoltrino la relativa richiesta presso la CPV/CAP. Ri­
mangono riservate le disposizioni di trattati internazio­
nali.

6.	 Su richiesta del membro collettivo, il Consiglio di fon­
dazione può decidere su ulteriori eccezioni e rispettan­
do le disposizioni della LPP.

Art. 4 Inizio dell'assicurazione

1.	 La copertura assicurativa inizia il giorno in cui il col­
laboratore prende servizio, non prima comunque del  
1° gennaio che segue il 17° compleanno.

2.	 Fino al 31 dicembre che segue il 24° compleanno o coin­
cide con lo stesso, la persona assicurata è coperta per i 
rischi di decesso e d'invalidità (assicurazione rischio). 
A partire dal 1° gennaio che segue il 24° compleanno, 
sono assicurate anche le prestazioni di vecchiaia (assi­
curazione completa).

Art. 5 Obblighi all'entrata in servizio

1.	 Al momento dell'entrata in servizio, la nuova persona 
assicurata deve chiedere il trasferimento dei suoi ave­
ri di previdenza di cui dispone presso istituti di previ­
denza o di libero passaggio.

2.	 Inoltre il collaboratore deve informare il membro col­
lettivo sulla sua situazione personale in fatto di previ­
denza. In genere questo accade fornendo il conteggio 
dell'istituto di previdenza precedente. Segnatamente si 
devono comunicare:

a.	 il nome e l'indirizzo dell'istituto di previdenza del 
precedente datore di lavoro;

b.	 l'importo della prestazione di libero passaggio che 
verrà trasferita, l'importo dell'avere di vecchiaia 
minimo LPP, nonché, se ha già compiuto 50 anni, 
l'importo della prestazione di libero passaggio ac­
quisita all'età di 50 anni. I salariati che il 1° gen­
naio 1995 avevano già compiuto 50 anni e non co­
noscono l'importo della loro prestazione di libero 
passaggio acquisita all'età di 50 anni, comunicheran­
no l'importo della prestazione di libero passaggio di 
cui hanno avuto conoscenza per la prima volta dopo 
il 1° gennaio 1995 nonché la data alla quale detto im­
porto è stato calcolato;

c.	 se è sposato, l'importo della prestazione di libero pas­
saggio alla quale avrebbe avuto diritto al momento 
del matrimonio; i collaboratori che il 1° gennaio 1995 
erano già sposati e non conoscono l'importo della 
loro prestazione di libero passaggio acquisita al mo­
mento del matrimonio, comunicheranno l'importo 
della prestazione di libero passaggio di cui hanno 
avuto conoscenza per la prima volta dopo il 1° gen­
naio 1995, nonché la data alla quale detto importo è 
stato calcolato;

d.	 l'importo di un eventuale prelievo anticipato ottenu­
to dall'istituto di previdenza di un precedente datore 
di lavoro nel quadro della promozione della proprie­
tà d'abitazioni e non ancora rimborsato alla fine del 
rapporto di lavoro, la designazione dell'abitazione in 
questione e la data alla quale il prelievo anticipato è 
stato ottenuto;

e.	 l'importo eventualmente costituito in pegno nel qua­
dro della promozione della proprietà d'abitazioni, la 
designazione dell'abitazione in questione e il nome 
del creditore pignoratizio;

f.	 gli importi e le date degli eventuali acquisti volonta­
ri di prestazioni effettuati negli ultimi tre anni che 
precedono la data d'affiliazione alla CPV/CAP.

3.	 Il membro collettivo è obbligato a trasmettere immedia­
tamente alla CPV/CAP le informazioni del collabora­
tore ai sensi del capoverso 2 insieme ai dati di stato ci­
vile completi.

III  Affiliazione e appartenenza alla CPV/CAP 
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Art. 6 Fine dell'assicurazione 

1.	 L'assicurazione presso la CPV/CAP ha fine quando 
termina il rapporto di lavoro per un motivo diverso 
dall'invalidità, dal pensionamento di vecchiaia o dal 
decesso. Rimane riservato l'articolo 7 capoverso 5.

2.	 La persona assicurata rimane assicurata per i rischi 
d'invalidità e di decesso durante il mese che segue la ri­
soluzione del rapporto di previdenza, tuttavia non oltre 
il momento in cui è affiliata ad un nuovo istituto di pre­
videnza. Le prestazioni corrispondono alle prestazioni 
assicurate alla fine del rapporto di lavoro. In ogni caso, 
la copertura assicurativa presso la CPV/CAP si estin­
gue trascorso un mese.

Art. 7 Vacanze non retribuite e assicurazione esterna

1.	 In caso di vacanze non retribuite, la copertura assicura­
tiva presso la CPV/CAP è mantenuta al medesimo livel­
lo in vigore all'inizio delle vacanze.

2.	 Durante le vacanze, l'avere di vecchiaia continua ad es­
sere alimentato mediante gli accrediti di vecchiaia rela­
tivi all'ultimo salario assicurato. Le prestazioni rischio 
assicurate corrispondono a quelle fissate all'inizio delle 
vacanze.

3.	 I contributi relativi al periodo delle vacanze (quota del­
la persona assicurata e quota del membro collettivo) 
sono dovuti dalla persona assicurata. I contributi sca­
dono alla fine delle vacanze. Per il conteggio della pre­
stazione d'uscita minima, i contributi di risparmio do­
vuti per il periodo delle vacanze sono considerati un 
deposito personale.

4.	 Se la persona assicurata rinuncia al pagamento dei con­
tributi, l'avere di vecchiaia non viene ulteriormente 
alimentato e i contributi rischio vengono addebitati 
all'avere di vecchiaia alla fine delle vacanze non retri­
buite.

5.	 Su richiesta della direzione, una persona assicurata può 
rimanere affiliata alla CPV/CAP in qualità di assicura­
to esterno al massimo per il periodo di 24 mesi dalla ri­
soluzione del rapporto di lavoro, sempre che non ven­
ga stipulato un nuovo rapporto di previdenza altrove. 
Le prestazioni corrispondono alle prestazioni assicura­
te alla fine del rapporto di lavoro. La persona assicurata 
deve versare i contributi interi (quota del collaboratore 
e quota del datore di lavoro).

Art. 8 Passaggio ad un altro membro collettivo

1.	 Di norma, il passaggio di una persona assicurata da un 
membro collettivo all'altro è preso in considerazione 
per il primo di un mese.

2.	 Al passaggio, l'assicurazione completa è assunta senza 
variazioni.

3.	 La CPV/CAP conteggia pro rata i contributi dell'anno 
corrente con il membro collettivo precedente e con 
quello nuovo. L'adeguamento dell'assicurazione a even­
tuali variazioni del salario è effettuata in seguito.

4.	 Se eventuali quote del collaboratore per accrediti re­
troattivi non sono ancora state dedotte dal salario del­
la persona assicurata, per la prosecuzione le deduzioni 
in sospeso della persona assicurata presso il precedente 
membro collettivo vengono trasferite e conteggiate al 
nuovo membro collettivo, mentre le quote del datore di 
lavoro restano addebitate al membro collettivo che ha 
concesso l'aumento del salario.
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Art. 9 Forme assicurative

1.	 Di comune accordo con la CPV/CAP, il membro colletti­
vo sceglie la forma assicurativa determinante per i suoi 
collaboratori. Ha le seguenti possibilità di scelta:

Forma assi-
curativa N

Forma assi-
curativa B

Forma assi-
curativa K

Deduzione di 
coordinamento

il 29 % del 
salario an­
nuo determi­
nante

ai sensi  
della LPP

il 150 % 
dell'importo 
di coordina­
mento LPP

Limitazione  
del salario de-
terminante

il dècuplo 
del limite 
superiore 
secondo 
l'articolo 8 
LPP

il limite 
superiore 
secondo 
l'articolo 8 
LPP

il dècuplo 
del limite 
superiore 
secondo 
l'articolo 8 
LPP

Limitazione 
della pensione 
d'invalidità 
assicurata 
(all'affiliazione 
e in caso di 
acquisto)

al 65 % del 
salario assi­
curato

senza al 65 % del 
salario assi­
curato

Avere di 
ecce-denza (art. 
15)

ammesso non 
ammesso

ammesso

Accrediti 
retroattivi

di regola senza di regola

2.	 La forma assicurativa K vale per i salari annui determi­
nanti per i quali la coordinazione del 29 % del salario 
annuo determinante supera il 150 % dell'importo di 
coordinamento LPP.

3.	 Il Consiglio di fondazione può approvare piani assicu­
rativi diversi dalle forme N, B e K, sempre che i princi­
pi della previdenza professionale ai sensi dell'articolo 
1 LPP siano rispettati. Il principio della collettività ri­
chiede in particolare che sia assicurato o tutto il perso­
nale del membro collettivo o una categoria di personale 
del membro collettivo definita secondo criteri oggettivi 
per ogni forma assicurativa.

Art. 10 Salario annuo determinante

1.	 Il salario annuo determinante corrisponde al salario 
determinante per l'AVS dell'anno in corso. Vanno tenute 
in considerazione le parti del salario di carattere rego­
lare: supplementi per turni, per lavori sporchevoli, per 
lavori in frigo, per pericoli, ecc. Se la persona assicurata 
è in servizio da meno di un anno presso il membro col­
lettivo, è considerato il salario annuo determinante che 
avrebbe riscosso in un anno intero.

2.	 I salari mancati per malattia, infortunio, maternità, ser­
vizio militare o civile non possono essere detratti dal 
salario annuo determinante. Per il conteggio del sa­
lario annuo determinante vengono trascurate le par­
ti occasionali, come le gratifiche per anzianità o le 

indennità per ore straordinarie. Sono determinanti le 
regolamentazioni secondo il contratto di lavoro. Gli as­
segni per figli e prestazioni simili non fanno parte del 
salario annuo determinante ai sensi del presente rego­
lamento. 

3.	 Per le persone assicurate con salario a ore il salario 
annuo determinante corrisponde al salario soggetto 
all'AVS dell'anno precedente (eventualmente rapporta­
to all'anno intero), tenendo conto delle modifiche già 
concordate per l'anno in corso.

4.	 Per le persone assicurate il cui salario soggetto all'AVS 
non può essere determinato in anticipo, il salario deter­
minante è fissato in base all'ultimo salario conosciuto. 
La CPV/CAP considera inoltre le modifiche già concor­
date per l'anno in corso.

5.	 La CPV/CAP non assicura le parti del salario percepi­
te da una persona assicurata presso un datore di lavoro 
non membro collettivo della CPV/CAP.

6.	 Il salario annuo determinante massimo è pari al dècu­
plo dell'importo limite superiore ai sensi dell'articolo 8 
capoverso 1 LPP.

Art. 11 Salario assicurato

1.	 Il salario assicurato corrisponde al salario annuo determi­
nante, dedotta la deduzione di coordinamento. L'importo 
della deduzione di coordinamento è conteggiato a dipen­
denza della forma assicurativa (art. 9). Il salario assicurato 
è la base per il conteggio dei contributi e degli accrediti di 
vecchiaia. 

2.	 Il salario assicurato è fissato per la prima volta 
all'affiliazione alla CPV/CAP, in seguito all'inizio di 
ogni anno civile (fatta riserva del cpv. 4). Le modi­
fiche del salario che avvengono nel corso dell'anno ci­
vile sono considerate dalla CPV/CAP soltanto nell'anno 
civile seguente. Rimangono riservate le variazioni del 
grado d'occupazione. 

3.	 Se sopravviene un caso assicurativo, la CPV/CAP è dis­
posta ad assicurare a condizioni regolari con effetto re­
troattivo un eventuale aumento del salario avvenuto 
nel corso dell'anno e non ancora considerato, tenendo 
conto di eventuali accrediti retroattivi che scadono a 
tale momento.

4.	 Se il salario annuo di una persona assicurata viene ridot­
to e di conseguenza il suo salario assicurato dovrebbe es­
sere ugualmente ridotto, tale misura non si applica finta­
nto che la persona assicurata e il membro collettivo sono 
disposti a mantenere ulteriormente invariato l'importo 
dei loro contributi. In caso contrario, il salario assicurato 
è adeguato al salario annuo ridotto ai sensi delle presenti 
disposizioni. Un salario assicurato superiore al salario an­
nuo AVS è ammesso al massimo per due anni. 

IV  Basi e definizioni
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Art. 12 Età di pensionamento

1.	 Il pensionamento di vecchiaia è ammesso fra il 58° e il 
65° compleanno. 

2.	 In caso di proseguimento dell'attività rimunerativa 
presso il membro collettivo oltre il 65° compleanno, 
il pensionamento di vecchiaia avviene al più tardi al  
70° compleanno. 

3.	 In caso di ristrutturazioni aziendali, il Consiglio di fon­
dazione può fissare un pensionamento di vecchiaia an­
teriore a quello specificato al capoverso 1.

Art. 13 Età di pensionamento tecnica

1. 	 L'età di pensionamento tecnica è raggiunta il primo 
giorno del mese che segue il 65° compleanno. L'età di 
pensionamento tecnica è determinante per il conteggio 
delle prestazioni rischio.

Art. 14 Avere di vecchiaia

1.	 Per ogni persona assicurata attiva o invalida è costitui­
to un avere di vecchiaia individuale. L'avere di vecchi­
aia è composto di:

a. 	prestazioni di libero passaggio apportate, sempre 
che le stesse non siano attribuite all'avere di ecceden­
za (art. 20);

b. 	depositi personali (art. 20);
c. 	accrediti di vecchiaia annui della persona assicurata 

e del membro collettivo (art. 18);
d. 	accrediti supplementari della CPV/CAP (art. 19);
e. 	accrediti retroattivi della persona assicurata e del 

membro collettivo (art. 58);
f. 	 fondi depositati per raggiungere un determinato 

obiettivo di prestazione al pensionamento di vec­
chiaia.

2.	 Gli acquisti della persona assicurata attiva (prestazio­
ne di libero passaggio e depositi personali), nonché i 
contributi retroattivi fruttano immediatamente interes­
si. Gli accrediti di vecchiaia fruttano interessi a partire 
dal 1° gennaio che segue la loro scadenza. 

3.	 I prelievi anticipati nel quadro della promozione della 
proprietà d'abitazioni e i trasferimenti di prestazioni di 
libero passaggio in seguito a divorzio sono addebitati 
all'avere di vecchiaia.

4.	 Il tasso d'interesse per gli averi di vecchiaia della CPV/
CAP è fissato annualmente dal Consiglio di fondazione  
per l'anno successivo. Gli averi di vecchiaia ai sensi del­
la LPP fruttano interessi almeno al tasso LPP prescritto 
dal Consiglio federale.

Art. 15 Avere di eccedenza 

1.	 Per le persone assicurate nelle forme assicurative N e 
K (art. 9) con accrediti retroattivi (art. 58) è gestito un 
avere di eccedenza, sempre che le loro prestazioni di li­
bero passaggio apportate all'affiliazione alla CPV/CAP 
superino l'importo necessario al finanziamento di una 
pensione d'invalidità pari al 65 % del salario assicurato. 

2.	 L'avere di eccedenza frutta gli stessi interessi dell'avere 
di vecchiaia della CPV/CAP (art. 14). L'avere di ecceden­
za non è in alcun caso alimentato mediante accrediti di 
vecchiaia. 

3.	 L'avere di eccedenza non è considerato per il conteggio 
della prestazione assicurata nel periodo di attività; è in­
vece considerato per comprovare le prestazioni minime 
ai sensi della LPP. 

4.	 L'avere di eccedenza viene accreditato all'avere di vec­
chiaia:

a.	 prima del versamento di un prelievo anticipato nel 
quadro della promozione della proprietà d'abitazioni 
e del trasferimento della prestazione di libero pas­
saggio in caso di divorzio;

b.	 prima del conteggio della prestazione di libero pas­
saggio alla fine del rapporto di lavoro;

c.	 per l'acquisto della persona assicurata fino al limite 
massimo regolamentare, se in seguito alla modifica 
della coordinazione o del grado di occupazione il li­
mite inferiore pari al 65 % non è più raggiunto. 

5.	 L'avere di eccedenza può essere utilizzato:

a.	 al passaggio a una forma assicurativa senza accrediti 
retroattivi (art. 9);

b.	 per saldare la quota della persona assicurata di ac­
crediti retroattivi (art. 58), se la persona assicurata lo 
desidera;

c.	 per aumentare le prestazioni in un caso assicurativo;
d.	 come importo in capitale al pensionamento di vec­

chiaia, in caso d'invalidità nella misura del grado 
d'invalidità della CPV/CAP (art. 31); al decesso della 
persona assicurata si applicano le disposizioni sul ca­
pitale al decesso ai sensi degli articoli 42 e seguenti;

e.	 per l'acquisto dell'obiettivo massimo di prestazione 
da parte della persona assicurata in caso di modifiche 
della coordinazione o del grado di occupazione.
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Art. 16 Avere supplementare

1.	 Una persona assicurata attiva può aprire un conto di ris­
parmio complementare per il pensionamento anteriore al 
65° compleanno (avere supplementare). Esso ha lo scopo 
di compensare la riduzione delle prestazioni di vecchiaia 
in caso di pensionamento anteriore al 65° compleanno. 
L'avere supplementare è alimentato mediante gli acqui­
sti della persona assicurata ed eventuali attribuzioni. Esso 
frutta interessi pari a quelli accreditati sull'avere di vec­
chiaia della CPV/CAP (art. 14). 

2.	 Gli acquisti della persona assicurata non possono esse­
re accreditati all'avere supplementare prima che la per­
sona assicurata abbia acquistato le prestazioni regola­
mentari complete (art. 20 cpv. 1). 

3.	 Il deposito personale a favore dell'avere supplemen­
tare (compreso l'avere di eccedenza ai sensi dell'art. 15) 
non può superare la differenza, scontata al momen­
to dell'acquisto, fra l'avere di vecchiaia necessario per 
le prestazioni massime ai sensi dell'articolo 20, proiet­
tato all'età tecnica di pensionamento, e l'avere di vec­
chiaia necessario per le stesse prestazioni al momento 
del pensionamento di vecchiaia ai sensi dell'articolo 26.

4.	 Per le persone assicurate che hanno raggiunto l'età di pen­
sionamento ai sensi dell'articolo 12, l'importo massimo è 
determinato in base ad un pensionamento immediato. 
Allorché sono raggiunti gli importi massimi dell'avere di 
vecchiaia e dell'avere supplementare, non vengono più ef­
fettuati accrediti a favore dell'avere di vecchiaia e gli ac­
crediti di vecchiaia non sono più dovuti.

5.	 In caso di prelievo anticipato nel quadro del divor­
zio o della promozione della proprietà d'abitazioni, 
si utilizza in primo luogo l'avere supplementare, in 
seguito l'avere di vecchiaia della persona assicurata. Un 
eventuale rimborso è destinato in primo luogo ad ali­
mentare l'avere di vecchiaia. 

6.	 L'avere supplementare è esigibile in caso di pensiona­
mento, di decesso o di uscita. L'importo acquisito è ver­
sato oltre alle altre prestazioni definite secondo il pre­
sente regolamento.

7.	 L'importo dell'avere supplementare è versato come se­
gue:

a.	 in caso di pensionamento: alla persona assicurata, o 
sotto forma di una pensione di vecchiaia e/o pensio­
ne transitoria, o sotto forma di capitale (a scelta della 
persona assicurata);

b.	 in caso di decesso: al coniuge superstite, in mancanza 
dello stesso agli aventi diritto al capitale al decesso ai 
sensi degli articoli 42 e seguenti, sotto forma di capitale;

c.	 in caso di invalidità: alla persona assicurata, sotto 
forma di capitale;

d.	 in caso di uscita: a favore della persona assicurata se­
condo gli articoli 47 e seguenti.

8.	 L'obiettivo di prestazione regolamentare può essere su­
perato al massimo del 5 %. Le prestazioni in capitale 
sono commutate in pensioni equivalenti in base a cal­
colo attuariale. L'eventuale parte eccedente è devoluta a 
favore della CPV/CAP.

Art. 17 Assicurazione complementare

1.	 Il Consiglio di fondazione della CPV/CAP può conce­
dere ad un membro collettivo, su richiesta, la possibilità 
di costituire un'assicurazione complementare per i suoi 
collaboratori assicurati. La cerchia delle persone assicu­
rate è fissata secondo criteri collettivi. 

2.	 Il salario assicurato è pari a 12 000 franchi Gli accrediti 
di vecchiaia e i contributi corrispondono ai tassi fissati 
agli articoli 18 e 57.

3.	 La persona assicurata ha diritto alle seguenti prestazio­
ni dell'assicurazione complementare:

a.	 al pensionamento di vecchiaia: la somma degli ac­
crediti di vecchiaia con interessi è utilizzata per 
aumentare le prestazioni di vecchiaia o le pensioni 
transitorie;

b.	 in caso di invalidità: corresponsione di una pensione 
complementare annua pari a 7800 franchi e di una 
pensione per figli annua pari a 1950 franchi, la quale, 
in caso di decesso della persona invalida, è sostituita 
da una pensione per orfani dello stesso importo. Al 
decesso della persona invalida sorge inoltre il diritto 
ad una pensione vedovile pari a 5460 franchi;

c.	 in caso di decesso: corresponsione di un capitale al 
decesso complementare unico, pari a 12 volte la pen­
sione d'invalidità (93 600 franchi);

d.	 in caso di uscita: la somma dell'avere di vecchiaia 
con interessi; essa fa parte della prestazione di libero 
passaggio ai sensi dell'articolo 49.
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Art. 18 Accrediti di vecchiaia

1.	 Hanno diritto ad accrediti di vecchiaia le persone assi­
curate nell'assicurazione completa (art. 4). Gli accrediti 
di vecchiaia sono accreditati al loro avere di vecchiaia.

2.	 Gli accrediti di vecchiaia annui sono fissati in percentu­
ale del salario assicurato e tenendo conto dell'età (diffe­
renza fra l'anno civile in corso e l'anno di nascita) della 
persona assicurata, come segue:

Età Accrediti di 
vecchiaia

25 – 31 anni 8 %

32 – 41 anni 11 %

42 – 51 anni 16 %

52 anni – 65° compleanno 19 %

65° compleanno – 70° compleanno  
(art. 26)

8 %*

*	 Qualora il membro collettivo decida di finanziare ulte­
riormente gli accrediti di vecchiaia.

Art. 19 Accrediti supplementari della CPV/CAP

1.	 Alle sue persone assicurate attive, la CPV/CAP può conce­
dere accrediti supplementari con scadenza il 1° gennaio.

2.	 L'importo degli accrediti supplementari è fissato dal 
Consiglio di fondazione tenendo conto della situazio­
ne finanziaria della CPV/CAP e dell'adeguamento del­
le pensioni correnti (art. 24).

3.	 L'importo degli accrediti supplementari della CPV/
CAP è conteggiato in percentuale degli averi di vec­
chiaia, di eccedenza e supplementare disponibili il  
31 dicembre del rispettivo anno precedente. Il Consi­
glio di fondazione fissa un tasso percentuale comune 
per gli accrediti supplementari di tutte le persone assi­
curate attive.

Art. 20 Acquisto di prestazioni previdenziali

1.	 Mediante le prestazioni di libero passaggio trasferite 
alla CPV/CAP vengono acquistate prestazioni pre­
videnziali, con valuta data di trasferimento, in quan­
to le prestazioni di libero passaggio sono accreditate 
all'avere di vecchiaia della persona assicurata. Le pre­
stazioni acquistate in questa maniera non devono com­
portare una pensione d'invalidità superiore al 65 % del 
salario assicurato al momento dell'acquisto; la parte 
della prestazione di libero passaggio trasferita che su­
pera detto importo è accreditata all'avere di eccedenza. 

2.	 Di regola, le assicurazioni coordinate ai sensi della LPP 
o quelle che in base alla pratica attuariale del membro 
collettivo non sono rifinanziate mediante accrediti re­
troattivi, non sono soggette alla limitazione ai sensi del 
capoverso 1. La direzione della CPV/CAP decide su 
eventuali eccezioni.

3.	 Dopo il trasferimento dei loro averi di previdenza alla 
CPV/CAP, le persone assicurate nell'assicurazione com­
pleta possono acquistare prestazioni previdenziali sup­
plementari mediante depositi personali. L'acquisto me­
diante depositi personali è ammesso se la pensione 
d'invalidità assicurata è inferiore al 65 % del salario as­
sicurato.

4.	 La persona assicurata può pagare in contanti o a rate 
l'importo dell'acquisto. Se sceglie il pagamento a rate, 
le modalità del pagamento sono fissate in una conven­
zione fra la CPV/CAP e la persona assicurata. Le rate 
stipulate includono, oltre agli interessi, anche un pre­
mio rischio per l'ammortamento del debito in caso d'in­
validità o decesso. È determinante per il conteggio 
dell'acquisto la data del trasferimento o della stipula­
zione della convenzione.

5.	 La persona assicurata deve pronunciarsi entro 60 gior­
ni dall'affiliazione alla CPV/CAP se desidera finan­
ziare l'acquisto con pagamento a rate. Scaduto questo 
termine, si suppone che la persona assicurata rinunci a 
questa possibilità.

6.	 Scaduti i 60 giorni ai sensi del capoverso 5, la persona 
assicurata può in ogni momento acquistare prestazioni 
previdenziali nel quadro previsto al capoverso 3, a pro­
prie spese e in contanti. In questo caso, per il conteggio 
dell'acquisto massimo è determinante il suo salario as­
sicurato al momento dell'acquisto. Gli acquisti volonta­
ri possono essere effettuati soltanto dopo il rimborso 
di tutti i prelievi anticipati nel quadro della promozio­
ne della proprietà d'abitazioni; in deroga a tale disposi­
zione, gli acquisti volontari dopo il 55° compleanno 
sono ammessi, sempre che, insieme ai prelievi anticipa­
ti, non superino i diritti previdenziali massimi regola­
mentari.

7.	 Inoltre la persona assicurata può acquistare prestazioni 
di vecchiaia fino all'importo massimo ammesso per 
l'età di pensionamento tecnica (art. 16).

8. 	 Per le persone assicurate provenienti dall'estero che 
non erano mai state affiliate a un istituto di previdenza 
in Svizzera, durante i cinque anni seguenti la loro en­
trata in un istituto di previdenza svizzero l'importo an­
nuo d'acquisto non deve superare il 20 % del salario as­
sicurato. Il periodo d'assicurazione trascorso presso un 
istituto di previdenza precedente è tenuto in considera­
zione per il calcolo del termine di 5 anni.
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9.	 Dall'importo massimo d'acquisto vanno dedotti:

a.	 gli averi di libero passaggio della persona assicura­
ta che non dovevano essere trasferiti in un istituto di 
previdenza in base agli articoli 3 e 4 capoverso 2bis 

LFLP;
b.	 la parte degli averi del pilastro 3a superiori alla som­

ma dei contributi massimi deducibili annualmente 
dal reddito a partire dai 24 anni, compresi gli inte­
ressi. 

10.	 Le prestazioni che risultano da un acquisto non posso­
no essere riscosse sotto forma di capitale durante i tre 
anni che seguono la data del relativo acquisto (nemme­
no sotto forma di prelievo anticipato nel quadro della 
promozione della proprietà d'abitazioni).

11.	 I riacquisti in caso di divorzio sono esclusi dai limiti 
specificati al capoverso 6 e al capoverso 10.

12.	 Prima dell'acquisto, la persona assicurata deve conse­
gnare alla CPV/CAP una dichiarazione scritta in me­
rito al capoverso 8, nonché gli eventuali documenti ne­
cessari.

13.	 Se il datore di lavoro finanzia tutto o parte dell'acquisto 
di prestazioni previdenziali, fra la CPV/CAP, il mem­
bro collettivo e la persona assicurata è stipulata una 
convenzione. Tale convenzione prevede segnatamente 
che in caso d'uscita della persona assicurata entro 10 
anni dall'acquisto, l'importo pagato dal datore di lavo­
ro venga dedotto dalla prestazione di libero passag­
gio ai sensi dell'articolo 49, in proporzione di 1/10 per 
ogni anno che alla fine del rapporto di lavoro manca ai 
10 anni, conteggiati dall'effettiva data d'entrata. La de­
duzione per una frazione d'anno viene conteggiata pro 
rata temporis. La parte non attribuita alla persona assi­
curata è considerata riserva per contributi del datore di 
lavoro.
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Art. 21 Affermazione dei diritti

1.	 Tutti i diritti a prestazioni nei confronti della CPV/CAP 
vengono fatti valere dal membro collettivo, fatta ecce­
zione delle mutazioni di prestazioni in corso.

2.	 Il membro collettivo è obbligato a richiedere all'avente 
diritto tutti i documenti pretesi dalla CPV/CAP per 
controllare il diritto a prestazioni e a inoltrarli alla 
CPV/CAP. Se il membro collettivo o l'avente diritto non 
presenta tali documenti, la CPV/CAP può sospendere il 
pagamento delle prestazioni.

Art. 22 Corresponsione delle prestazioni

1.	 La CPV/CAP corrisponde le sue prestazioni come se­
gue:

a. 	le pensioni: mensilmente, posticipatamente alla fine 
di ogni mese;

b. 	le prestazioni in capitale: entro 30 giorni dalla loro 
scadenza, non prima comunque di essere entrata in 
possesso di tutti i documenti richiesti per il control­
lo del diritto a prestazioni.

2.	 Di norma, il pagamento delle prestazioni previdenzi­
ali della CPV/CAP è effettuato direttamente all'avente 
diritto, non in contanti. Il luogo d'adempimento per il 
pagamento è la sede della CPV/CAP. Rimangono riser­
vate le disposizioni di trattati internazionali.

3.	 Se il trasferimento di pensioni all'estero non può essere 
assicurato o se sorgono indizi che l'articolo 74 (obbligo 
di informazione della persona assicurata e dell'avente 
diritto) non si può far valere a causa di un domicilio 
all'estero, in casi eccezionali la CPV/CAP è autorizzata 
a pagare una prestazione in capitale relativa al contro­
valore della pensione. La conversione è effettuata con­
formemente alle basi attuariali della CPV/CAP.

4.	 Se risulta che la CPV/CAP ha fissato prestazioni o con­
tributi in modo errato, la CPV/CAP ha il diritto di ef­
fettuare la correzione necessaria con effetto immediato. 
La direzione della CPV/CAP si pronuncia in merito a 
eventuali pagamenti retroattivi o a richieste di rimbor­
so di prestazioni troppo elevate o troppo basse, nonché 
di contributi riscossi erroneamente.

5.	 Se la CPV/CAP è tenuta a corrispondere prestazioni ai 
superstiti o d'invalidità dopo aver trasferito la prestazi­
one d'uscita ad un altro istituto di previdenza o di libero 
passaggio, tale prestazione d'uscita le deve essere resti­
tuita nella misura in cui essa è necessaria alla corre­
sponsione delle prestazioni ai superstiti o d'invalidità. 
In mancanza di restituzione, la CPV/CAP ridurrà le 
prestazioni ai superstiti e d'invalidità.

6.	 Se la CPV/CAP è tenuta a versare un anticipo perché 
l'istituto di previdenza competente per il pagamen­
to delle prestazioni non è ancora stato determinato in 
modo definitivo e la CPV/CAP rappresenta l'ultimo 
istituto presso il quale la persona assicurata era affilia­
ta, il diritto è limitato alle prestazioni minime secondo 
la LPP. Se in seguito risulta che la CPV/CAP non è tenu­
ta a versare prestazioni, essa esigerà la restituzione de­
gli anticipi versati.

7.	 Se la CPV/CAP è tenuta a versare prestazioni perché 
la persona assicurata è diventata invalida a seguito di 
un'infermità congenita o quando era minorenne, ed 
era assicurata presso la CPV/CAP al momento in cui 
l'incapacità di lavoro si è aggravata, il diritto è limitato 
alle prestazioni minime secondo la LPP.

8.	 La CPV/CAP può esigere da un invalido parziale o to­
tale o dai superstiti di una persona assicurata deceduta 
la cessione dei loro diritti nei confronti di un terzo re­
sponsabile dell'invalidità o del decesso, fino alla con­
correnza dell'importo delle prestazioni dovute dalla 
CPV/CAP, fatta riserva della surrogazione ai sensi del­
la LPP. La CPV/CAP ha il diritto di sospendere le sue 
prestazioni finché tale cessione non è stata effettuata.

9.	 Se l'AVS/AI riduce, ritira o rifiuta una prestazione per­
ché l'invalidità o il decesso della persona assicurata è 
stato provocato per colpa grave dell'avente diritto, o se 
la persona assicurata si oppone a provvedimenti di re­
integrazione dell'AI, la CPV/CAP può ridurre le sue pre­
stazioni, tuttavia non oltre la misura disposta dall'AVS/
AI.

10.	 Il diritto a prestazioni della CPV/CAP non può essere 
né ceduto né costituito in pegno prima dell'esigibilità. 
È tuttavia riservata la costituzione in pegno nel quadro 
della promozione della proprietà d'abitazioni mediante 
i fondi della previdenza professionale. Il diritto a pre­
stazioni non può essere compensato con crediti ceduti 
alla CPV/CAP dal membro collettivo che se tali crediti 
si riferiscono a contributi non dedotti dal salario.

11.	 Si applicano le disposizioni dell'articolo 35a capoverso 2  
e dell'articolo 41 LPP in merito alla prescrizione.

Art. 23 Riduzione delle prestazioni in caso di  
sovrassicurazione

1.	 Se le prestazioni della CPV/CAP a una persona invali­
da o ai superstiti di una persona assicurata deceduta, in­
sieme alle prestazioni elencate al capoverso 2, superano 
il 100 % del salario annuo determinante riscosso presso 
il membro collettivo, la CPV/CAP riduce le sue presta­
zioni conformemente. Per il conteggio del massimo del 
100 % del salario annuo determinante, non si considera­
no eventuali sussidi per figli e assegni simili.

V  Prestazioni della CPV/CAP
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2.	 Si considerano le seguenti prestazioni di terzi:

a. 	le prestazioni dell'AVS e dell'AI;
b.	 le prestazioni dell'assicurazione contro gli infortuni 

obbligatoria;
c. 	le prestazioni dell'assicurazione militare;
d.	 le prestazioni di istituti d'assicurazione sociale esteri;
e. 	le prestazioni di altre assicurazioni i cui premi sono 

stati finanziati almeno in ragione del 50 % dal mem­
bro collettivo, fatta riserva di regolamentazioni par­
ticolari del membro collettivo per determinate cate­
gorie di personale;

f. 	 gli eventuali pagamenti del salario da parte del 
membro collettivo o le indennità sostitutive;

g. 	il reddito che un invalido totale o parziale riscuote 
nell'esercizio di un'attività lucrativa o che potrebbe 
ancora riscuotere nel quadro di un'attività lucrativa 
ragionevolmente esigibile.

3.	 Gli assegni per grandi invalidi e per menomazione 
dell'integrità non sono considerati. 

4.	 Le prestazioni al coniuge superstite e agli orfani vengo­
no cumulate.

5.	 Se l'assicurazione contro gli infortuni o l'assicurazione 
militare rifiutano o riducono le loro prestazioni perché 
il caso assicurato è stato causato dall'avente diritto, per 
il conteggio della sovrassicurazione si considerano per 
intero le prestazioni delle suddette assicurazioni.

6.	 In caso di riduzione a seguito del divorzio o nel quadro 
della promozione della proprietà d'abitazioni, si consi­
derano le prestazioni che sarebbero dovute se la perso­
na assicurata non avesse subito alcuna riduzione.

7.	 Per determinare un'eventuale sovrassicurazione, le pre­
stazioni in capitale sono commutate in pensioni con­
formemente alle basi tecniche della CPV/CAP. 

8.	 Se l'assicurazione contro gli infortuni o l'assicurazione 
militare proseguono il versamento di una pensione 
d'invalidità oltre l'età di pensionamento AVS ordinaria, 
la pensione di vecchiaia dovuta dalla CPV/CAP da tale 
data è considerata, per l'applicazione del presente arti­
colo, una pensione d'invalidità.

9.	 In caso di riduzione delle prestazioni della CPV/CAP, le 
stesse vengono ridotte tutte nella medesima proporzione.

10.	 La riduzione sarà riveduta qualora le condizioni 
subissero una modifica notevole.

11.	 L'eventuale parte delle prestazioni assicurate ma non 
versate è devoluta a favore della CPV/CAP.

Art. 24 Adeguamento all'evoluzione dei prezzi

1.	 Le pensioni di vecchiaia, ai superstiti e d'invalidità del­
la CPV/CAP vengono adeguate nell'ambito delle possi­
bilità finanziarie della CPV/CAP.

2.	 Il Consiglio di fondazione decide ogni anno sull'im­
porto dell'adeguamento. Esso pubblica la sua decisione 
nel rapporto di gestione.

3.	 L'adeguamento ha per conseguenza un rispettivo aumen­
to del capitale di copertura.

4.	 I membri collettivi hanno inoltre la possibilità di ver­
sare, tramite la CPV/CAP e sotto la propria responsabi­
lità e a proprie spese, ulteriori prestazioni ai pensionati, 
di genere periodico o unico. 

5.	 Rimangono riservate le disposizioni minime LPP.

Art. 25 Prestazione in capitale in luogo di pensioni

1.	 Al momento del pensionamento, ogni persona assicu­
rata attiva può percepire sotto forma di liquidazione in 
capitale al massimo la metà del suo avere di vecchiaia. 
L'avere di vecchiaia disponibile per la liquidazione in 
capitale va ridotto della quota degli eventuali prelievi 
anticipati nel quadro della promozione della proprie­
tà d'abitazioni o in seguito a divorzio che non sono stati 
rimborsati.

2.	 Al momento del pensionamento di vecchiaia, una per­
sona assicurata la cui pensione di vecchiaia non supe­
ra il 10 % della rendita di vecchiaia semplice massima 
AVS può richiedere una liquidazione totale in capitale 
in luogo della pensione.

3.	 Per le persone che percepiscono una pensione d'in­
validità parziale, le presenti disposizioni si applicano 
alla parte attiva dell'assicurazione.

4.	 La richiesta di liquidazione in capitale delle prestazio­
ni di vecchiaia va inoltrata per iscritto alla CPV/CAP al 
più tardi sei mesi prima del pensionamento. A partire 
da questo termine la richiesta di liquidazione in capi­
tale è irrevocabile. Le persone assicurate sposate devo­
no presentare il consenso scritto del coniuge.

5.	 Se le pensioni annue della CPV/CAP non superano il 
10 % delle relative rendite minime AVS/AI, la liquida­
zione in capitale da parte della CPV/CAP avviene auto­
maticamente.

6.	 Con il versamento dell'intero avere di vecchiaia, si 
estingue ogni diritto ad altre prestazioni della CPV/
CAP. Con il versamento di una parte dell'avere di vec­
chiaia, il diritto ad altre prestazioni della CPV/CAP si 
estingue in proporzione.

7.	 Il versamento in capitale è ammesso solo al momento 
del pensionamento o del pensionamento parziale. 

8.	 In caso di pensionamento parziale, il versamento in ca­
pitale è ammesso al massimo per due fasi di pensiona­
mento parziale.

9.	 Rimane riservato l'articolo 20 capoverso 10.
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Prestazioni di vecchiaia_______________________

Art. 26 Diritto alla pensione

1.	 È corrisposta una prestazione di vecchiaia a tutte le 
persone assicurate il cui rapporto di lavoro termina nel 
periodo fra il 58° e il 65° compleanno e che non chiedo­
no il trasferimento della loro prestazione di libero pas­
saggio all'istituto di previdenza di un nuovo datore di 
lavoro. Sono riservati il capoverso 2 e l'articolo 12 capo­
verso 3.

2.	 Un pensionato di vecchiaia può differire la correspon­
sione della sua pensione di vecchiaia, ma non oltre il 
65° compleanno. Il versamento di contributi nel perio­
do di differimento non è ammesso.

3. 	 Le persone assicurate che proseguono la loro attività ri­
munerativa oltre l'età di 65 anni presso un membro col­
lettivo, continuano ad essere assicurate finché termina 
la loro attività rimunerativa, ma in ogni caso non oltre 
il 70° compleanno.

Art. 27 Importo della pensione di vecchiaia

1.	 L'importo annuo della pensione di vecchiaia corri­
sponde all'avere di vecchiaia disponibile al momento  
in cui inizia il versamento della pensione, moltiplica­
to per l'aliquota di conversione che corrisponde all'età 
della persona assicurata (calcolata in anni e mesi) a tale 
data:

Età Aliquota di conversione

58 5.35 %

59 5.50 %

60 5.65 %

61 5.80 %

62 5.95 %

63 6.10 %

64 6.25 %

65 6.40 %

66 6.55 %*

67 6.70 %*

68 6.85 %*

69 7.00 %*

70 7.15 %

	 * in caso di proseguimento dell'attività rimunerativa oltre il 
   65° compleanno.

2.	 Un mese d'età ai sensi del capoverso 1 corrisponde dun­
que al valore dello 0.0125 %. 

Art. 28 Pensionamento parziale

1.	 A partire dal 58° compleanno, la persona assicurata può 
chiedere la corresponsione di una pensione di vecchiaia  

parziale, sempre che il suo grado d'occupazione dimi- 
nuisca almeno in ragione del 20 % rispetto all'occu­
pazione a tempo pieno. Il grado di pensionamento cor­
risponde alla riduzione del grado d'occupazione. 

2.	 In caso di pensionamento parziale, l'avere di vecchiaia 
è diviso in due parti in relazione al grado di pensiona­
mento:

a.	 per la parte che corrisponde al grado di pensiona­
mento, la persona assicurata è considerata un pen­
sionato;

b.	 per l'altra parte la persona assicurata è considerata 
un assicurato attivo.

3.	 Ad ogni ulteriore riduzione del grado d'occupazione al- 
meno in ragione del 20 % dell'occupazione a tempo pie­
no, la persona assicurata può chiedere la corresponsione 
di una pensione di vecchiaia parziale supplementare.

Art. 29 Pensione transitoria e pensione ponte

1.	 Una persona assicurata che dispone di un avere supple­
mentare (art. 16) o di un'assicurazione complementare 
(art. 17) e che va in pensione dopo il 58° compleanno, 
può chiedere la corresponsione di una pensione tran­
sitoria della CPV/CAP a partire dal momento del pen­
sionamento. La pensione transitoria è corrisposta al 
massimo fino all'età di pensionamento AVS ordinaria.

2.	 Se il beneficiario di una pensione transitoria decede nel 
periodo di corresponsione, l'importo della parte finan­
ziata dalla persona assicurata non ancora utilizzato a 
tale momento è versato agli aventi diritto del capitale al 
decesso ai sensi degli articoli 42 e seguenti.

3.	 Una persona assicurata che va in pensione dopo il  
58° compleanno, può chiedere la corresponsione di una 
pensione ponte della CPV/CAP a partire dal momento 
del pensionamento.

4.	 La pensione ponte viene corrisposta fino al decesso del­
la persona assicurata o finché sorge il diritto a una pen­
sione dell'AI, al massimo comunque fino all'età di pen­
sionamento AVS ordinaria.

5.	 La persona assicurata può scegliere liberamente 
l'importo annuo della pensione ponte, sempre che non 
superi i due limiti seguenti:

a. 	la pensione ponte non può superare l'importo della 
rendita di vecchiaia AVS che corrisponde all'ultimo 
salario annuo intero;

b. 	l'importo della pensione ponte scelto non deve com­
portare una riduzione della pensione di vecchiaia, 
conformemente alla seguente tabella, superiore ad 
un quarto della pensione di vecchiaia intera.
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Riduzione annua a vita della pensione di vecchiaia a par-
tire dal momento del pensionamento, in caso di corre-
sponsione di una pensione ponte annua di 1000 franchi

Durata di corresponsione 
fino all'età di pensionamento 

AVS

Riduzione a vita della 
pensione di vecchiaia

7 anni 339.–

6 anni 303.–

5 anni 264.–

4 anni 220.–

3 anni 173.–

2 anni 120.–

1 anno 63.–

6.	 Per le frazioni d'anno di corresponsione, le quote di ridu­
zione di cui sopra vengono interpolate in modo lineare.

7.	 Se una persona a beneficio di una pensione ponte de­
cede prima di raggiungere il termine determinante per 
il conteggio della riduzione a vita, o se sorge il dirit­
to ad una pensione d'invalidità, le prestazioni ridotte 
sono maggiorate della quota di copertura della pensio­
ne ponte non riscossa.

8.	 Se la CPV/CAP corrisponde una prestazione supple­
mentare in caso di pensionamento anticipato nel quadro 
della relativa regolamentazione di un membro collettivo, 
il costo di tale prestazione va a carico del membro collet­
tivo.

Pensione d'invalidità___________________________

Art. 30 Riconoscimento dell'invalidità

1.	 Se una persona assicurata è riconosciuta invalida 
dall'AI, viene considerata invalida anche dalla CPV/
CAP, sempre che sia stata assicurata presso la CPV/
CAP al momento in cui si è verificata l'incapacità di la­
voro la cui causa ha portato all'invalidità. Rimangono 
riservate le decisioni dell'AI ovviamente insostenibili. 

2.	 Dopo il pensionamento di vecchiaia la persona assi­
curata non può più essere riconosciuta invalida dal­
la CPV/CAP, a meno che l'inizio dell'invalidità ai sensi 
dell'AI non si sia verificato prima del pensionamento.

3.	 La CPV/CAP può fare opposizione alla decisione dell'AI.

Art. 31 Diritto alla pensione

1.	 Il diritto alla pensione d'invalidità della CPV/CAP sor­
ge quando inizia il diritto alla rendita dell'AI federale e si 
estingue quando termina il diritto alla rendita dell'AI, al 
più tardi tuttavia quando la persona assicurata raggiunge 
l'età di pensionamento AVS ordinaria, in quanto, a partire 
da tale data, la persona assicurata ha diritto ad una pen­
sione di vecchiaia dello stesso importo.

2.	 La CPV/CAP si riserva il diritto di non corrisponde­
re la pensione d'invalidità della CPV/CAP fintanto che 
la persona assicurata riscuote il suo salario o le inden­
nità sostitutive, sempre che le stesse corrispondano al­
meno all'80 % dell' suo salario e siano state finanziate 
dal membro collettivo almeno in ragione del 50 %.

3.	 Per determinare il grado d'invalidità della CPV/CAP, 
essa si basa sul grado d'invalidità dell'AI.

Grado d'invalidità 
dell'AI

Grado d'invalidità 
della CPV/CAP

Percentuale del 
grado di assicura-

zione residuo

Inferiore al 40 % 0 %  
(nessuna pensione)

100 %

dal 40 % 25 % 75 %

dal 50 % 50 % 50 %

dal 60 % 75 % 25 %

dal 70 % 100 %  
(pensione intera)

0 %

Art. 32 Importo della pensione d'invalidità

1.	 L'importo della pensione d'invalidità intera corrispon­
de alla pensione di vecchiaia alla quale la persona assi­
curata avrebbe diritto al momento in cui raggiunge l'età 
di pensionamento tecnica (art. 13).

2.	 Le basi per il conteggio della pensione d'invalidità sono 
l'ultimo salario assicurato della persona assicurata prima 
dell'insorgere dell'invalidità ai sensi dell'articolo 31 e il suo 
avere di vecchiaia proiettato. L'avere di vecchiaia proiet­
tato corrisponde all'avere di vecchiaia disponibile al mo­
mento del riconoscimento dell'invalidità, maggiorato de­
gli accrediti di vecchiaia, con interessi, che sarebbero stati 
attribuiti alla persona assicurata fino all'età di pensiona­
mento tecnica (art. 13), se fosse rimasta in servizio fino a 
tale data con il suo ultimo salario assicurato.

3.	 In caso d'invalidità parziale, l'importo della pensione 
intera è moltiplicato per il grado d'invalidità della CPV/
CAP. La persona assicurata che percepisce una pensio­
ne d'invalidità parziale della CPV/CAP è considerata

a. 	invalida per la parte del salario assicurato all'inizio 
dell'inabilità al lavoro che corrisponde alla percen­
tuale della rendita AI;

b. 	attiva per la parte del salario assicurato che corri­
sponde al grado dell'assicurazione attiva residua. Per 
questa parte è dovuta una prestazione d'uscita alla 
fine del rapporto di lavoro.

Art. 33 Modifica del grado d'invalidità

1.	 Se in base ad una modifica del grado d'invalidità sorge 
un altro diritto alla rendita dell'AI o se cambia il grado 
d'invalidità fissato dalla CPV/CAP, le prestazioni della 
CPV/CAP sono adeguate conformemente.
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2.	 Se una persona invalida parziale è uscita con la par­
te attiva dell'assicurazione, e la modifica del grado 
d'invalidità non è di competenza del nuovo istituto di 
previdenza, la CPV/CAP decide secondo le basi attua­
riali ed i fatti giuridici. 

3.	 In caso di recupero totale o parziale dell'abilità al la­
voro (riattivazione), si tiene conto dell'adeguazione 
di pensione già concessa sulla parte della pensione 
d'invalidità corrispondente (art. 24).

Art. 34 Esenzione dai contributi

1.	 Il diritto all'esenzione dai contributi inizia e termi­
na nello stesso momento del diritto alla pensione 
d'invalidità. In caso d'invalidità parziale, l'esenzione 
dai contributi è limitata alla parte del salario assicurato 
per il quale esiste il diritto alla pensione d'invalidità. 

2.	 L'avere di vecchiaia dei beneficiari di prestazioni 
d'invalidità della CPV/CAP continua ad essere alimen­
tato per la parte relativa al diritto a prestazioni. Ciò av­
viene mediante un accredito calcolato al momento in 
cui la persona assicurata riacquista parzialmente o in­
tegralmente l'abilità al lavoro. Tale accredito è calcola­
to in modo che, insieme agli accrediti di vecchiaia attri­
buiti alla persona assicurata (art. 18) e in base al salario 
assicurato determinante all'inizio della corresponsio­
ne di prestazioni, ne consegua una pensione assicura­
ta pari all'importo della pensione di base precedente­
mente corrisposta, maggiorata degli adeguamenti di 
pensione (art. 24) effettuati durante il periodo di corre­
sponsione delle prestazioni della CPV/CAP.

Pensioni ai superstiti___________________________

Art. 35 Diritto alla pensione vedovile

1.	 Se decede una persona assicurata sposata, il coniuge su­
perstite ha diritto ad una pensione dal primo del mese 
che segue il giorno del decesso, se il coniuge superstite

a. 	deve provvedere al mantenimento di un' o più figli; o
b.	 ha già compiuto 35 anni e il matrimonio è durato al­

meno 5 anni.

2.	 La pensione è corrisposta fino alla fine del mese nel 
corso del quale l'avente diritto decede o si risposa.

3.	 Se il coniuge superstite si risposa ha diritto a una li­
quidazione unica pari all'importo di 3 pensioni vedovi­
li annue, con la quale si estinguono i suoi diritti nei con­
fronti della CPV/CAP.

4.	 Se il coniuge superstite non soddisfa le condizioni per 
la pensione vedovile ai sensi del capoverso 1 e se non 
sussistono ulteriori diritti a prestazioni ai superstiti, ha 
diritto ad una liquidazione unica pari all'importo di  

3 pensioni vedovili annue o al capitale al decesso se­
condo gli articoli 42 e seguenti. Con la liquidazione in 
capitale si estingue ogni altro diritto nei confronti del­
la CPV/CAP.

Art. 36 Importo della pensione vedovile

1.	 L'importo annuo della pensione vedovile corrisponde:

a.	 se il coniuge deceduto era assicurato attivo: al 70 % 
della pensione d'invalidità assicurata; 

b.	 se il coniuge deceduto era invalido: al 70 % della pen­
sione d'invalidità corrente;

c.	 se il coniuge deceduto era pensionato: al 70 % della 
pensione di vecchiaia corrente;

d.	 se il coniuge deceduto aveva già compiuto 65 anni ed 
era ancora attivo presso il membro collettivo: al 70 % 
della pensione di vecchiaia calcolata per la fine del 
mese del decesso.

2.	 Se l'età della parte superstite del matrimonio o del­
la convivenza è inferiore di oltre 15 anni a quella della 
persona assicurata deceduta, e se il matrimonio è stato 
contratto dopo il 60° anno d'età, l'importo della pensio­
ne vedovile è ridotto del 2 % del suo importo per ogni 
anno che eccede la differenza d'età suddetta. Tale ridu­
zione viene diminuita di 1/15 per ogni anno intero di 
durata del matrimonio o della convivenza comprovata.

Art. 37 Diritto alla pensione per il convivente superstite

1.	 Allorché una persona assicurata non sposata decede, il 
convivente superstite ha diritto a una pensione per il 
convivente superstite, sempre che il giorno del decesso 
abbia compiuto 35 anni e sia stato designato dalla per­
sona assicurata defunta come avente diritto alla pen­
sione per il convivente.

2.	 La persona assicurata deve comunicare la designazione 
del suo convivente alla CPV/CAP per iscritto e finché 
è in vita. Il convivente superstite deve far valere il suo 
diritto presso la CPV/CAP per iscritto ed entro i 6 mesi 
che seguono il decesso della persona assicurata. 

3.	 Affinché la designazione del convivente sia valida, 
è necessario inoltrare alla CPV/CAP i documenti se­
guenti: 

a. dichiarazione dell'unione domestica con i dati per­
sonali dei conviventi, firmata da entrambi i convi­
venti;

b.	 copie dei passaporti o delle carte d'identità di en­
trambi i conviventi, con firme originali;

c.	 certificato di residenza.

4.	 La CPV/CAP deve essere informata sullo scioglimento 
di un'unione domestica anteriormente dichiarata.
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5.	 È considerato convivente ai sensi del presente regola­
mento la persona (anche dello stesso sesso) che soddisfa 
le seguenti condizioni cumulative:

a.	 essa non è sposata o non convive in un'unione domesti­
ca registrata (con l'assicurato o con un'altra persona);

b.	 essa non ha legami di parentela con l'assicurato ai 
sensi dell'articolo 95 CC;

c.	 essa ha convissuto ininterrottamente con l'assicurato 
negli ultimi 5 anni precedenti il decesso o deve prov­
vedere al mantenimento di uno o più figli comuni; 

d.	 l'unione domestica è stata contratta prima del pensio­
namento, fatta riserva del capoverso 9.

6.	 La persona che fa valere il suo diritto deve fornire le 
prove che dimostrino di soddisfare le condizioni del­
la pensione per il convivente. Sono considerati mezzi di 
prova segnatamente:

a.	 per le condizioni delle lettere a. e b.: atti di stato ci­
vile di entrambi i conviventi;

b.	 per la convivenza: certificato di residenza;
c.	 per l'esistenza di un figlio comune: atto di stato civile 

del figlio;
d.	per il mantenimento del figlio: attestazione dell'au­

torità competente.

7.	 Il diritto alla pensione per il convivente sorge al deces­
so dell'assicurato e si estingue alla fine del mese nel cor­
so del quale il beneficiario decede, si sposa o convive di 
nuovo con un convivente.

8.	 Non ha diritto ad una pensione per il convivente un be­
neficiario che riscuote già una pensione ai superstiti di 
un istituto di previdenza o del 1° pilastro, o se ha riscos­
so una prestazione in capitale corrispondente.

9.	 In casi di manifesta ingiustizia, la direzione della CPV/
CAP decide sull'assegnazione di una pensione per il 
convivente e ne fissa l'importo e la durata.

Art. 38 Importo della pensione per il convivente

1.	 L'importo della pensione per il convivente corrisponde 
all'importo della rendita vedovile obbligatoria LPP.

2.	 In ogni caso, un'unica pensione per il convivente è do­
vuta dalla CPV/CAP.

Pensione per figli_______________________________

Art. 39 Aventi diritto

1.	 Il beneficiario di una pensione d'invalidità o di vecchiaia 
della CPV/CAP ha diritto ad una pensione per figli per 
ognuno dei suoi figli.

2.	 Allorché una persona assicurata decede, ognuno dei 
suoi figli ha diritto ad una pensione per figli.

3.	 Sono considerati figli ai sensi del presente regolamento i 
figli secondo il Codice civile svizzero, nonché i figli accol­
ti al cui mantenimento l'assicurato contribuisce (o contri­
buiva al momento del decesso) in modo preminente.

Art. 40 Diritto alla pensione per figli 

1.	 Il diritto alla pensione per figli sorge il giorno in cui inizia  
la corresponsione della pensione d'invalidità o di vecchiaia, 
oppure al decesso dell'assicurato, e si estingue alla fine 
del mese nel corso del quale il figlio ha compiuto 18 anni.

2.	 Per i figli considerati in formazione secondo le diret­
tive sulle rendite dell'AVS o che sono invalidi almeno 
in ragione del 70 %, il diritto alla pensione per figli 
si estingue alla fine degli studi, dell'apprendistato o 
dell'invalidità, al più tardi tuttavia alla fine del mese 
nel corso del quale hanno compiuto 25 anni.

3.	 Allorché un figlio beneficiario di una pensione decede, 
il diritto alla pensione per figli si estingue alla fine del 
mese del decesso.

Art. 41 Importo della pensione per figli 

1.	 L'importo annuo della pensione per figli è pari:

a.	 se la persona assicurata è invalida o pensionata: al 25 % 
della pensione d'invalidità o di vecchiaia corrente;

b.	 se la persona assicurata defunta era attiva: al 25 % 
della pensione d'invalidità assicurata;

c.	 se la persona deceduta aveva già compiuto 65 anni 
ed era ancora attiva presso il membro collettivo: al 
25 % della pensione di vecchiaia calcolata per la fine 
del mese del decesso; 

d.	 se la persona assicurata deceduta era invalida o pen­
sionata: al 25 % della pensione d'invalidità o di vec­
chiaia corrente.

Capitale al decesso____________________________

Art. 42 Principio

1.	 Allorché una persona assicurata attiva decede senza che 
sorga il diritto a prestazioni ai superstiti, è dovuto un ca­
pitale al decesso, sempre che esistano aventi diritto.

Art. 43 Aventi diritto 

1.	 Hanno diritto al capitale di decesso i superstiti del 
defunto, indipendentemente dal diritto successorio, 
nell'ordine seguente:

a. 	il coniuge superstite; 
b.	 in mancanza dello stesso: i figli del defunto aventi 

diritto alla pensione per figli;
c. 	in mancanza degli stessi: il convivente superstite ai 

sensi dell'articolo 37;
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d.	 in mancanza degli stessi: le persone che il defunto 
aveva sussidiato in modo preminente;

e. 	in mancanza delle stesse: i figli non aventi diritto 
alla pensione per figli. 

	 La ripartizione del capitale al decesso fra i vari aventi 
diritto di una lettera è effettuata in parti uguali.

	 L'ordine di precedenza non può essere modificato.

2.	 Gli aventi diritto devono far valere il loro diritto pres­
so la CPV/CAP entro i 12 mesi che seguono il decesso 
della persona assicurata. Le parti del capitale al deces­
so non versate sono devolute a favore della CPV/CAP.

3.	 Non hanno diritto al capitale al decesso le persone ai 
sensi del capoverso 1 lettere b. e c. che riscuotono già 
una pensione ai superstiti di un istituto di previdenza, 
o che hanno riscosso una prestazione in capitale corri­
spondente.

Art. 44 Importo del capitale al decesso

1.	 Il capitale al decesso è pari all'importo più elevato dei 
due importi seguenti:

a.	 il 50 % della pensione d'invalidità annua assicurata 
al momento del decesso; se la persona defunta ave­
va già compiuto 65 anni ed era ancora attiva presso 
il membro collettivo: il 50 % della pensione di vec­
chiaia calcolata per la fine del mese del decesso;

b.	 la somma degli accrediti di vecchiaia e degli accre­
diti retroattivi finanziati personalmente, maggiorata 
della prestazione di libero passaggio apportata alla 
CPV/CAP da un altro istituto di previdenza, senza 
interessi. Gli eventuali averi di eccedenza (art. 15) e 
averi supplementari (art. 16), senza interessi, sono 
versati addizionalmente.

2.	 Se i figli della persona defunta aventi diritto alla pensio­
ne per figli hanno diritto al capitale di decesso, il costo 
del finanziamento delle pensioni per figli ai sensi 
dell’articolo 39 e seguenti sono dedotti dal capitale al de­
cesso ai sensi del capoverso 1. Il conteggio è effettuato se­
condo le basi attuariali.

Prestazioni collegate al divorzio_ _________

Art. 45 Decesso di una persona assicurata divorziata 

1.	 Allorché una persona assicurata divorziata decede, il suo 
coniuge divorziato superstite ha diritto a una pensione:

a.	 se, in virtù della sentenza di divorzio, egli ha diritto 
a una pensione o a un'indennità in capitale in luogo 
di una pensione vitalizia;

b.	 se ha almeno 45 anni o se ha uno o più figli a carico; e
c.	 se era stato sposato con il defunto per almeno  

10 anni.

2.	 Il diritto alla pensione al coniuge divorziato sorge al de­
cesso dell'assicurato e si estingue alla fine del mese nel 
corso del quale il beneficiario decede o si risposa.

3.	 Se al momento del decesso della persona assicurata, il 
coniuge divorziato superstite non ha ancora 45 anni o 
non ha figli a carico, ma soddisfa le altre condizioni spe­
cificate al capoverso 1, ha diritto a una liquidazione in 
capitale pari a 3 pensioni annue al coniuge divorziato.

4.	 L'importo annuo della pensione al coniuge divorziato è 
pari all'importo di sostentamento di cui è privato, de­
dotte le eventuali prestazioni corrisposte da altre assi­
curazioni, in particolare dall'AVS/AI. La pensione al co­
niuge divorziato non supererà l'importo della rendita 
vedovile minima LPP.

5.	 Il versamento di una pensione al coniuge divorziato 
non modifica in alcun modo i diritti del coniuge super­
stite o del convivente superstite della persona assicura­
ta defunta.

Art. 46 Trasferimento di una prestazione di libero 
passaggio in caso di divorzio

1.	 Se a seguito della sentenza di divorzio, la CPV/CAP è 
tenuta a trasferire tutto o parte della prestazione di li­
bero passaggio di una persona assicurata, le prestazio­
ni previdenziali disponibili e le prestazioni che ne ri­
sultano sono ridotte conformemente. In primo luogo 
sono utilizzati gli eventuali averi di eccedenza, in se­
guito l'avere di vecchiaia o gli eventuali averi supple­
mentari e le assicurazioni complementari. Gli altri con­
ti, compreso l'avere di vecchiaia minimo LPP, vengono 
ridotti in proporzione.

2.	 L'importo trasferito può essere riacquistato, del tutto o 
in parte; la persona assicurata deve pronunciarsi entro i  
60 giorni che seguono il trasferimento secondo la sen­
tenza di divorzio se desidera finanziare l'acquisto a rate.

Prestazione di libero passaggio______________

Art. 47 Fine del rapporto di lavoro prima del  
1° gennaio che segue il 24° compleanno

1.	 La persona assicurata il cui rapporto di lavoro termina 
prima del 1° gennaio che segue il suo 24° compleanno, 
non ha diritto ad una prestazione di libero passaggio.

2.	 I contributi da essa versati personalmente sono conside­
rati utilizzati interamente per coprire i rischi d'invalidità 
e di decesso nonché le spese amministrative.

3.	 Se la persona assicurata ha apportato una prestazione 
di libero passaggio prima del 1° gennaio che segue il 
suo 24° compleanno, ha diritto ad una prestazione di li­
bero passaggio.
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Art. 48 Diritto alla prestazione di libero passaggio

1.	 Le persone assicurate il cui rapporto di lavoro termi­
na prima del 58° compleanno per un motivo diverso 
dall'invalidità o dal decesso, hanno diritto ad una pre­
stazione di libero passaggio. 

2.	 Le persone assicurate il cui rapporto di lavoro ter­
mina dopo il 58° compleanno per un motivo diverso 
dall'invalidità o dal decesso, possono chiedere il tras­
ferimento della prestazione di libero passaggio, sempre 
che questa prestazione di libero passaggio sia trasferita 
all'istituto di previdenza di un nuovo datore di lavoro.

3.	 La prestazione di libero passaggio è esigibile allorché 
termina il rapporto di lavoro. Da tale data frutta inte­
ressi al tasso minimo LPP. Se la CPV/CAP non trasfe­
risce la prestazione entro 30 giorni dal momento in cui 
ha ricevuto tutte le informazioni necessarie, a partire 
da tale momento è dovuto l'interesse di mora legale ai 
sensi della LPP.

4.	 Per il passaggio da un membro collettivo all'altro si ap­
plicano le disposizioni dell'articolo 8.

Art. 49 Importo della prestazione di libero passaggio

1.	 L'importo della prestazione di libero passaggio corri­
sponde all'avere di vecchiaia disponibile alla fine del 
rapporto di lavoro, maggiorato di eventuali prestazioni 
d'uscita ai sensi degli articoli da 15 a 17 del presente re­
golamento d'assicurazione.

2.	 L'importo della prestazione di libero passaggio corri­
sponde almeno all'importo minimo ai sensi dell'artico­
lo 17 LFLP, cioè: alla somma degli acquisti (prestazio­
ni di libero passaggio apportate e depositi personali) 
con interessi al tasso minimo LPP, maggiorata dei con­
tributi della persona assicurata. Per i contributi della 
persona assicurata versati alla CPV/CAP è dovuto un 
aumento del 4 % per ogni anno dopo il 20° compleanno 
(l'aumento non supererà tuttavia il 100 %).

3.	 Gli eventuali accrediti retroattivi (art. 58) non ancora 
detratti dal salario sono compensati con la prestazione 
di libero passaggio. 

4.	 L'eventuale saldo del debito per l'acquisto a rate è detrat­
to dall'importo della prestazione di libero passaggio. 

5.	 In ogni caso, la persona assicurata ha diritto almeno 
all'avere di vecchiaia LPP. 

Art. 50 Utilizzazione della prestazione di libero 
passaggio

1.	 Alla risoluzione del rapporto di lavoro, il mem­
bro collettivo deve esortare immediatamente la per­
sona assicurata a fornire le informazioni necessarie 

all'utilizzazione della prestazione di libero passaggio, 
osservando i termini necessari alla tempestiva uscita 
dalla CPV/CAP e compilando l'apposito modulo messo 
a disposizione dalla CPV/CAP.

2.	 Il membro collettivo trasmette immediatamente il mo­
dulo d'uscita alla CPV/CAP.

3.	 Se la persona assicurata entra al servizio di un nuovo 
datore di lavoro, la prestazione di libero passaggio vie­
ne trasferita all'istituto di previdenza di quest'ultimo, 
conformemente alle indicazioni fornite dalla persona 
assicurata.

4.	 Se la persona assicurata non entra al servizio di un nuo­
vo datore di lavoro, può scegliere fra la stipulazione di 
una polizza di libero passaggio e l'apertura di un conto 
di libero passaggio.

5.	 Se la persona assicurata non fornisce le indicazioni ne­
cessarie entro il termine richiesto, la CPV/CAP procede 
secondo le disposizioni della Legge sul libero passag­
gio (LFLP).

6.	 Una prestazione di libero passaggio non può essere 
trasferita a più di due istituti di previdenza diversi.

Art. 51 Pagamento in contanti

1.	 Fatta riserva dell'articolo 20 capoverso 10, la persona as­
sicurata può esigere il pagamento in contanti della sua 
prestazione di libero passaggio:

a. 	se lascia definitivamente la Svizzera e non prende 
domicilio nel Principato del Liechtenstein;

b. 	se intraprende un'attività rimunerativa indipen­
dente e non è più soggetta alla previdenza professio­
nale obbligatoria;

c. 	se l'importo della prestazione di libero passaggio è 
inferiore a quello del contributo annuo della perso­
na assicurata in vigore al momento della fine del rap­
porto di lavoro.

2.	 Se la persona assicurata trasferisce il suo domicilio in 
uno Stato membro dell'Unione europea, in Islanda o in 
Norvegia, e se in tale Stato continua ad essere sogget­
ta ad un'assicurazione obbligatoria contro i rischi della 
vecchiaia, del decesso e dell'invalidità, il minimo LPP 
della sua prestazione di libero passaggio non può esse­
re versato in contanti.

3.	 Se la persona assicurata è sposata, il pagamento in con­
tanti è ammesso solo con l'approvazione scritta del co­
niuge.

4.	 La CPV/CAP ha il diritto di esigere tutte le prove che ri­
tiene utili e di differire il pagamento fino alla loro pre­
sentazione.
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Promozione della proprietà d'abitazioni____

Art. 52 Prelievo anticipato

1.	 Fatta riserva dell'articolo 20 capoverso 10, una persona 
assicurata attiva può chiedere il prelievo anticipato dei 
suoi fondi di previdenza per finanziare la proprietà di 
un'abitazione per uso proprio fino al momento in cui 
compie 55 anni. La persona assicurata deve presentare 
le prove idonee.

2.	 I fondi di previdenza possono essere utilizzati per ac­
quistare o costruire un'abitazione di proprietà, per ac­
quisire partecipazioni a proprietà d'abitazioni o per 
rimborsare prestiti ipotecari. 

3.	 Il prelievo anticipato può essere effettuato unicamente 
con il consenso scritto del coniuge.

4.	 Fino all'età di 50 anni può essere prelevato il totale del­
la prestazione di libero passaggio. In seguito può esse­
re prelevata solo la metà della prestazione di libero pas­
saggio, tuttavia almeno l'importo della prestazione di 
libero passaggio alla quale la persona assicurata aveva 
diritto all'età di 50 anni. 

5.	 L'importo minimo del prelievo anticipato è pari a 20  000 
franchi. Un prelievo anticipato può essere richiesto una 
sola volta ogni 5 anni. 

6.	 Se le condizioni del prelievo anticipato sono adempite, 
la CPV/CAP dispone di un termine di 6 mesi per effet­
tuare il versamento. In caso di copertura insufficiente, 
la CPV/CAP può rifiutare qualsiasi prelievo destina­
to a rimborsare prestiti ipotecari oppure differirne il 
termine di versamento e limitarne l'importo; la CPV/
CAP informerà la persona assicurata che subisce tali 
limitazioni o alla quale viene rifiutato il prelievo anti­
cipato, sull'entità e sulla durata d'applicazione di tale 
misura.

7.	 Il prelievo anticipato comporta una riduzione delle pre­
stazioni previdenziali disponibili e delle prestazio­
ni che ne risultano. In primo luogo sono utilizzati gli 
eventuali averi di eccedenza, in seguito l'avere di vec­
chiaia o gli eventuali averi supplementari e assicurazio­
ni complementari. Gli altri conti, compreso l'avere di 
vecchiaia minimo LPP, vengono ridotti in proporzione.

8.	 La persona assicurata può rimborsare in qualsiasi mo­
mento l'importo prelevato per finanziare la sua abi­
tazione, tuttavia solo fino al momento in cui compie  
55 anni, fino all'insorgere di un altro caso di previden­
za oppure fino al pagamento in contanti della presta­
zione di libero passaggio. 

9.	 La persona assicurata deve rimborsare l'importo pre­
levato per finanziare la sua abitazione se l'abitazione è  
venduta o se sull'abitazione sono concessi diritti equi­
valenti economicamente ad un'alienazione. Gli eredi  
devono rimborsare l'importo prelevato se al decesso 

della persona assicurata non è esigibile alcuna presta­
zione.

10.	 L'importo rimborsato è destinato all'acquisto di presta­
zioni.

11.	 Il prelievo anticipato è soggetto all'imposta in qualità 
di prestazione in capitale proveniente dalla previdenza. 
In caso di rimborso del prelievo anticipato, la persona 
assicurata può esigere che l'importo relativo all'imposte 
pagate le venga rimborsato. Tali rimborsi non possono 
essere dedotti per il calcolo del reddito imponibile.

12.	 Inoltre si applicano le disposizioni del diritto federale 
sulla promozione della proprietà d'abitazioni.

Art. 53 Costituzione in pegno

1.	 Le persone assicurate attive possono costituire in pe­
gno i loro fondi di previdenza e/o il diritto alle loro 
prestazioni di previdenza per finanziare la proprietà di 
un'abitazione per uso proprio, fino al momento in cui 
compiono 55 anni.

2.	 I fondi di previdenza possono essere utilizzati per ac­
quistare o costruire un'abitazione di proprietà oppure 
per acquisire partecipazioni a proprietà d'abitazioni. 

3.	 La costituzione in pegno può essere effettuata unica­
mente con il consenso scritto del coniuge.

4.	 Fino all'età di 50 anni può essere costituito in pegno il 
totale della prestazione di libero passaggio. In segui­
to può essere costituita in pegno solo la metà della pre­
stazione di libero passaggio, tuttavia almeno l'importo 
della prestazione di libero passaggio alla quale la per­
sona assicurata aveva diritto all'età di 50 anni. 

5.	 Affinché la costituzione in pegno sia valida, la CPV/
CAP deve esserne informata per iscritto.

6.	 Il consenso scritto del creditore pignoratizio è necessa­
rio per il pagamento in contanti (art. 51), il pagamento 
di prestazioni previdenziali e il trasferimento nel qua­
dro del divorzio.

7.	 Se il pegno deve essere realizzato si applicano per ana­
logia le disposizioni relative agli effetti del prelievo an­
ticipato.

8.	 Inoltre si applicano le disposizioni del diritto federale 
sulla promozione della proprietà d'abitazioni.
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Art. 54 Fondo per il miglioramento delle prestazioni

1.	 Mediante i contributi dei membri collettivi (art. 60) ed 
eventuali assegnazioni da parte del Consiglio di fonda­
zione, la CPV/CAP accumula un Fondo per il migliora­
mento delle pensioni (nel senso di un accantonamento 
tecnico).

2.	 Il Consiglio di fondazione decide sull'utilizzazione dei 
fondi accumulati nel Fondo.

Art. 55 Fondo per casi di manifesta ingiustizia

1.	 Conformemente alla decisione del Consiglio di fonda­
zione, la CPV/CAP accumula un Fondo per casi di ma­
nifesta ingiustizia (nel senso di un accantonamento tec­
nico).

2.	 Le prestazioni dal Fondo per casi di manifesta ingiu­
stizia possono essere corrisposte a persone assicurate 
presso la CPV/CAP e ai loro familiari e superstiti, come 
pure a persone loro vicine, se questi venissero a trovar­
si, senza colpa, in imbarazzo finanziario.

3.	 Su richiesta della direzione della CPV/CAP, la commis­
sione d'assicurazione decide sulla corresponsione di 
prestazioni nonché sulla loro forma e sul loro importo.

VI  Fondo per il miglioramento delle prestazioni,  
fondo per casi di manifesta ingiustizia
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Art. 56 Obbligo di contribuzione e scadenza dei 
contributi

1.	 L'obbligo di contribuzione (persona assicurata e membro 
collettivo) inizia con l'affiliazione alla CPV/CAP e per- 
dura finché la persona assicurata riscuote il salario 
dal membro collettivo o un'indennità sostitutiva diret­
ta o da un'assicurazione esistente, tuttavia non oltre il 
momento in cui ha diritto a prestazioni di vecchiaia o 
d'invalidità.

2.	 Se la persona assicurata diventa invalida totale, l'obbligo 
di contribuzione è sospeso per il periodo del diritto alla 
pensione d'invalidità. Se la persona assicurata diven­
ta parzialmente invalida, l'obbligo di contribuzione si 
estende soltanto alla parte attiva dell'assicurazione.

3.	 L'importo totale dei contributi ordinari è comunicato al 
membro collettivo ogni volta all'inizio del nuovo anno 
e va pagato anticipatamente ogni volta per il periodo di 
quattro mesi. I contributi di nuovi assicurati affiliati nel 
corso dell'anno scadono al momento dell'affiliazione 
alla CPV/CAP. Gli accrediti retroattivi scadono al mo­
mento della prima fatturazione di contributi.

4.	 Il contributo della persona assicurata è dedotto dal sa­
lario da parte del membro collettivo per conto della 
CPV/CAP. Se il membro collettivo, in base a circostanze 
particolari, detrae dal salario importi diversi da quel­
li dichiarati nei certificati e nelle ricevute di mutazione 
della CPV/CAP, ciò va notificato alla CPV/CAP per la 
correzione della mutazione e dei conti dei contributi.

Art. 57 Contributo ordinario

1.	 Il contributo ordinario (persona assicurata e membro 
collettivo) è definito in percentuale del salario assicura­
to e tenendo conto dell'età (differenza fra l'anno civile in 
corso e l'anno di nascita) della persona assicurata:

Età Contributi

Accre­
diti di 

vecchiaia

Rischio Ammini­
strazione

Totale

17 – 24 anni 0 % 1.0 % 
salario 
lordo

0.0 % 1.0 %

25 – 31 anni 8 % 5.0 % 0.3 % 13.3 %

32 – 41 anni 11 % 5.0 % 0.3 % 16.3 %

42 – 51 anni 16 % 5.0 % 0.3 % 21.3 %

52 anni – 65° 
compleanno 

19 % 5.0 % 0.3 % 24.3 %

65° com­
pleanno – 70° 
compleanno 
(art. 26)

8 % 0 % 0.3 % 8.3 %*

	 * Qualora il membro collettivo decida di finanziare ulterior- 
   mente gli accrediti di vecchiaia.

2.	 I contributi annui dell'assicurazione rischio per le per­
sone assicurate dai 17 ai 24 anni sono riscossi forfeta­
riamente dalla CPV/CAP. La base per il conteggio dei 
contributi annui è la somma, conteggiata ogni volta nel 
mese di dicembre, dei salari annui AVS della cerchia 
degli affiliati all'assicurazione rischio.

Art. 58 Accrediti retroattivi in seguito all'aumento del 
salario

1.	 Hanno diritto ad accrediti retroattivi solo le persone as­
sicurate il cui datore di lavoro ha scelto una forma assi­
curativa con accrediti retroattivi (art. 9).

2.	 Il diritto ad un accredito retroattivo sorge al momen­
to dell'aumento del salario, sempre che la pensione 
d'invalidità assicurata della persona assicurata sia infe­
riore al 65 % del salario assicurato.

3.	 Non scade un accredito retroattivo allorché l'aumento 
del salario assicurato è dovuto all'aumento del gra­
do d'occupazione, a nuove indennità regolari tenute in 
considerazione per la prima volta oppure a una ridu­
zione della coordinazione.

4.	 L'importo dell'accredito retroattivo, espresso in per­
centuale dell'avere di vecchiaia acquisito, equivale 
all'aumento del salario determinante in percentuale del 
precedente salario determinante.

5.	 Un eventuale accredito supplementare, concesso dalla 
CPV/CAP allo stesso momento (art. 19), viene detratto 
dall'accredito retroattivo dovuto.

6.	 In base a disposizioni contrattuali differenti, per cate­
gorie di collaboratori definite mediante criteri obiettivi 
o per l'insieme dei collaboratori di un membro colletti­
vo, si può convenire che in seguito all'aumento del sala­
rio siano versati accrediti retroattivi inferiori o che non 
ne vengano versati affatto.

Art. 59 Suddivisione dei contributi

1.	 Per tutti i contributi ordinari, come pure per gli accre­
diti retroattivi, la quota della persona assicurata corri­
sponde a 1/3, quella del membro collettivo a 2/3.

2.	 D'intesa con la CPV/CAP, il membro collettivo può pre­
vedere una suddivisione diversa dei contributi e degli 
accrediti retroattivi in seguito all'aumento del salario. 
Le spese totali del membro collettivo non devono esse­
re inferiori a quelle delle sue persone assicurate.

VII  Finanziamento della CPV/CAP
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Art. 60 Contributi del membro collettivo al Fondo per 
il miglioramento delle prestazioni

1.	 Per tutte le persone assicurate, ad eccezione delle per­
sone assicurate nell'assicurazione rischio, ogni mem­
bro collettivo versa al Fondo per il miglioramento del­
le prestazioni un contributo annuo supplementare pari 
all'1.3 % dei salari assicurati delle sue persone assicura­
te attive.

2.	 La somma dei salari assicurati dichiarata all'inizio di 
ogni nuovo anno determina l'importo del contributo. I 
contributi scadono conformemente all'articolo 56.

Art. 61 Traffico monetario

1.	 Il traffico monetario si effettua tramite una banca de­
terminata dalla CPV/CAP. Gli accrediti e addebiti ven­
gono effettuati dalla CPV/CAP direttamente sul conto 
del membro collettivo. Rimangono riservate le disposi­
zioni legali.

Art. 62	 Perito riconosciuto in materia di previdenza 
professionale

1.	 Basandosi sulle relative disposizioni del regolamento 
d'organizzazione, il Consiglio di fondazione della CPV/
CAP designa un perito riconosciuto in materia di previ­
denza professionale.

2.	 Lo stesso controlla periodicamente:

a. 	che la CPV/CAP offra in ogni momento la sicurezza 
di poter adempiere i propri impegni;

b. 	che le disposizioni attuariali regolamentari sulle 
prestazioni e il finanziamento corrispondano alle 
prescrizioni legali.

Art. 63	 Provvedimenti per ristabilire l'equilibrio  
finanziario

1.	 I provvedimenti per ristabilire l'equilibrio finanziario 
sono determinati nel Regolamento Misure di risana­
mento.
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Persone attive affiliate  
all'assicurazione completa ai sensi del 
regolamento d'assicurazione 1990_ _________

Art. 64 Importo dell'avere di vecchiaia il 1° gennaio 1995

1.	 Alla data di riferimento del 1° gennaio 1995, dal capitale 
di copertura disponibile, un avere transitorio è stato ac­
creditato all'avere di vecchiaia delle persone assicurate 
attive ai sensi del regolamento d'assicurazione 1990.

2.	 L'importo di tale avere transitorio è stato conteggiato 
in modo che dall'avere di vecchiaia insieme agli inte­
ressi e agli accrediti di vecchiaia dal 1° gennaio 1995  
ai sensi dell'articolo 17 (accrediti di vecchiaia) del re­
golamento d'assicurazione 1995, inclusi gli interessi, 
risulti una pensione d'invalidità assicurata il cui im­
porto corrisponde alla pensione d'invalidità assicurata 
il 1° gennaio 1995 ai sensi del regolamento d'assicura­
zione 1990.

3.	 Il costo delle misure di compensazione della riduzione 
dell'aliquota di conversione al 1° gennaio 2008 sono ad­
debitate all'avere transitorio.

4.	 Rimane riservato l'articolo 68.

Art. 65 Liquidazione del capitale di vecchiaia per 
le assicurate femmine della precedente 
assicurazione normale

1.	 Per le assicurate femmine dell'assicurazione normale 
ai sensi del regolamento d'assicurazione 1990 (art. 30  
del regolamento d'assicurazione 1990), il capitale di vec­
chiaia assicurato alla data di riferimento del 1° gen- 
naio 1995 è stato liquidato al 1° gennaio 1995 mediante 
un accredito unico.

2.	 L'accredito unico supplementare corrisponde all'importo 
del capitale di vecchiaia assicurato il 1° gennaio 1995 
ai sensi del regolamento d'assicurazione 1990, scontato 
all'interesse tecnico della CPV/CAP alla data di riferi­
mento del 1° gennaio 1995.

3.	 In caso di futura uscita o di futuro prelievo anticipato ai 
sensi dell'articolo 52 e in caso di trasferimento nel qua­
dro del divorzio secondo l'articolo 46, l'accredito unico 
supplementare ai sensi del capoverso 2 è parte del libe­
ro passaggio garantito ai sensi dell'articolo 68.

Art. 66 Progressione ordinaria ai sensi dell'articolo 15 
del regolamento d'assicurazione 1990

1.	 Alle persone assicurate ai sensi del regolamento 
d'assicurazione 1990, conformemente alle disposizioni 
del regolamento d'assicurazione 1990, è garantita una 
pensione di vecchiaia che tiene conto della futura pro­
gressione pari all'1 % annuo del salario assicurato.

2.	 La CPV/CAP garantisce alle persone assicurate attive 
che al pensionamento il primo del mese che segue il  
64° compleanno verrà versata una pensione di vecchiaia 
annua il cui importo corrisponde almeno all'importo 
della pensione di vecchiaia assicurata ai sensi del rego­
lamento d'assicurazione 1990, conteggiata alla data di 
riferimento del 1° gennaio 1995.

3.	 Rimangono riservate le disposizioni dell'articolo 70.

Art. 67 Importo della pensione vedovile

1.	 Per determinare l'importo della pensione vedovile, dal 
1° gennaio 1995 si applicano le disposizioni del presen­
te regolamento.

2.	 In caso di decesso di una persona assicurata attiva ai 
sensi del regolamento d'assicurazione 1990, la CPV/
CAP garantisce il pagamento di una pensione vedovile 
il cui importo corrisponde almeno all'importo della 
pensione vedovile che era assicurata il 1° gennaio 1995 
ai sensi del regolamento d'assicurazione 1990.

3.	 Rimangono riservate le disposizioni degli articoli 23 e 
seguenti e dell'articolo 70 .

Art. 68 Importo della prestazione di libero passaggio

1.	 Alla futura uscita di una persona attiva già assicurata 
ai sensi del regolamento 1990, la CPV/CAP garantisce 
una prestazione di libero passaggio il cui importo cor­
risponde almeno all'importo dell'indennità d'uscita ai 
sensi dell'articolo 64 del regolamento 1990, conteggiata 
al 1° gennaio 1995.

2.	 L'importo secondo il capoverso 1 viene aumentato 
dell'avere di vecchiaia acquisito addizionalmente da 
tale giorno mediante gli accrediti di vecchiaia.

3.	 Rimangono riservate le deduzioni di accrediti retroatti­
vi della persona assicurata non ancora pagati, di prelie­
vi anticipati nel quadro della promozione della proprie­
tà d'abitazioni, di eventuali trasferimenti di una parte 
della prestazione di libero passaggio in seguito a di­
vorzio e delle misure di compensazione della riduzione 
dell'aliquota di conversione al 1° gennaio 2008. 

Art. 69 Assicurazione nelle precedenti assicurazioni 
speciali e LPP

1.	 Le persone assicurate prima del 1° gennaio 1995 
nell'assicurazione speciale (tariffe AK e BK, come pure 
A e B ai sensi del regolamento 1981) e nell'assicurazione 
LPP (tariffe C e D ai sensi del regolamento 1981) sono 
ugualmente soggette alle disposizioni del presente re­
golamento, comprese le disposizioni transitorie.

VIII  Disposizioni transitorie
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2.	 In deroga alle disposizioni del presente regolamento, le 
persone assicurate attive della precedente assicurazio­
ne speciale e della vecchia assicurazione LPP (concerne 
le precedenti tariffe A, B, C e D ai sensi del regolamen­
to d'assicurazione 1981), al pensionamento di vecchiaia 
possono richiedere, invece della pensione di vecchiaia 
assicurata, il versamento della prestazione di libero 
passaggio acquisita al momento del pensionamento ai 
sensi dell'articolo 68 o dell'avere di vecchiaia acquisito 
al momento del pensionamento. Tale richiesta deve es­
sere inoltrata per iscritto alla CPV/CAP almeno 6 mesi 
prima del pensionamento.

3.	 Le precedenti assicurazioni AK e BK danno diritto al 
momento del pensionamento, senza preavviso, alla li­
quidazione in capitale della prestazione di libero pas­
saggio o dell'avere di vecchiaia acquisiti al momento 
del pensionamento. Se la persona assicurata desidera 
ricevere una pensione in luogo del capitale, deve notifi­
carlo per iscritto alla CPV/CAP.

4.	 In caso d'invalidità totale, il diritto al capitale di tutte le 
assicurazioni speciali decade a favore delle prestazioni 
d'invalidità correnti a vita e delle prestazioni in aspet­
tativa per superstiti. In caso d'invalidità parziale, il di­
ritto al capitale esiste soltanto per la parte ancora attiva 
dell'assicurazione.

5.	 In deroga alle disposizioni del presente regolamento, i 
superstiti delle persone assicurate conformemente alle 
tariffe AK e BK ai sensi del regolamento 1981 posso­
no richiedere il pagamento del capitale al decesso in 
luogo delle prestazioni ai superstiti ai sensi del presen­
te regolamento. Tale capitale corrisponde a 12.75 volte 
l'importo della pensione di vecchiaia assicurata al mo­
mento del decesso ai sensi del presente regolamento.

6.	 Gli aventi diritto e le relative condizioni risultano 
dall'articolo 43.

7.	 Le parti dell'assicurazione non versate sono devolute a 
favore della CPV/CAP.

Art. 70 Beni concessi

1.	 Per l'importo dei beni concessi ai sensi degli articoli da 
66 a 69 è determinante la situazione assicurativa ai sen­
si del regolamento d'assicurazione 1990 alla data di ri­
ferimento del 1° gennaio 1995.

2.	 Se futuri eventi, come l'adeguamento delle prestazioni 
assicurate in seguito all'evoluzione del salario e/o alla 
riduzione del grado d'occupazione, oppure il prelievo 
anticipato dell'avere previdenziale per la promozione 
della proprietà d'abitazioni, come pure i versamenti per 
disposizione giudiziaria in caso di divorzio, portano a 
importi inferiori a quelli garantiti, la garanzia decade. 
Fanno eccezione soltanto le riduzioni in seguito a inva­

lidità parziale. In tali casi la garanzia per le pensioni da 
versare viene subito adempita e continua proporzional­
mente per la parte attiva.

3.	 Una riduzione dei beni concessi ai sensi del capoverso 2 
è definitiva; in particolare essa non viene corretta in se­
guito a futuri aumenti del salario assicurato o eventuali 
rimborsi di un prelievo anticipato.

Art. 71 Modo di procedere in caso di conflitti 
d'obiettivo

1.	 Se l'applicazione delle disposizioni transitorie e l'appli­
cazione del normale piano di previdenza porta a con­
flitti d'obiettivo, la CPV/CAP impone il principio della 
parità di trattamento ed evita vantaggi ingiustificati in 
caso di rientro, rimborso di prelievi anticipati nel qua­
dro della promozione della proprietà d'abitazioni, riat­
tivazioni e di tutti gli altri procedimenti che potrebbero 
risultare dal differimento immediato o temporale rela­
tivo alle prestazioni, applicando il presente regolamen­
to.

2.	 In questo, la CPV/CAP si orienta ai valori di un corso 
teoreticamente ininterrotto dell'assicurazione, ai valo­
ri conteggiati ulteriormente ai sensi dell'articolo 68 (im­
porto della prestazione di libero passaggio) all'ultima 
uscita dalla CPV/CAP della persona assicurata, come 
pure alle basi attuariali.

3.	 Al rientro e in caso di rimborso di prelievi anticipati nel 
quadro della promozione della proprietà d'abitazioni, 
non è possibile far valere il diritto a beni concessi ai 
sensi dell'articolo 70. Se in applicazione dell'articolo 
46 (trasferimento della prestazione di libero passaggio 
in caso di divorzio) si effettua il versamento di mezzi 
previdenziali di una persona già assicurata prima del  
1° gennaio 1995, e se in applicazione del capoverso 2 del 
relativo articolo si richiede un riacquisto immediato, la 
persona assicurata può effettuarlo secondo le disposi­
zioni specificate nella prima parte del presente regola­
mento. In tal caso, le prestazioni garantite decadono. 

Disposizioni transitorie varie________________

Art. 72 Pensionati EPA

1.	 Per i pensionati entrati collettivamente dalla CP-EPA 
(beneficiari di pensioni di vecchiaia e d'invalidità), le 
pensioni vedovili assicurate corrispondono tuttora al 
60 %, le pensioni per figli assicurate al 20 % della pen­
sione di vecchiaia o d'invalidità corrente.
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Art. 73 Informazioni della CPV/CAP

1.	 Per le persone assicurate attive, i servizi del persona­
le del relativo membro collettivo si assumono il dovere 
di fornire le informazioni da parte dell'istituto di previ­
denza registrato. La CPV/CAP mette a disposizione dei 
reparti del personale tutti i documenti e tutte le infor­
mazioni necessarie. In particolare ciò comprende:

a. 	un certificato d'assicurazione individuale che vie­
ne rilasciato per la prima volta al momento dell'affi­
liazione alla CPV/CAP e in seguito dopo ogni modi­
fica del rapporto d'assicurazione. Da tale certificato 
risultano tutti i dati importanti per il conteggio delle 
prestazioni assicurate e dei contributi dovuti, come 
pure le informazioni supplementari da fornire in 
applicazione delle leggi sul libero passaggio e sulla 
promozione della proprietà d'abitazioni;

b. 	una ricevuta di mutazione (o la relativa valutazione 
in forma elettronica) che fornisce informazioni sup­
plementari e più dettagliate;

c. 	una pubblicazione che informa adeguatamente le 
persone assicurate sull'andamento della CPV/CAP o 
che tratta temi previdenziali d'attualità.

2.	 Con i beneficiari di pensioni, la CPV/CAP corrispon­
de direttamente e si assume personalmente anche 
l'obbligo di fornire loro informazioni. Esse ricevono in 
particolare:

a.	 annualmente una comunicazione sulle prestazioni 
in aspettativa;

b. 	annualmente una dichiarazione sulle pensioni 
percepite;

c. 	una pubblicazione che informa adeguatamente i be­
neficiari di pensioni sull'andamento della CPV/CAP 
o che tratta temi previdenziali d'attualità.

Art. 74 Dovere d'informazione della persona assicura-
ta e degli aventi diritto

1.	 Ogni persona assicurata o avente diritto ha l'obbligo di 
fornire alla CPV/CAP, senza richiesta specifica e in ma­
niera veritiera, tutte le informazioni sulla sua situazio­
ne determinanti per l'assicurazione e le prestazioni, in 
particolare sulle modifiche dello stato civile e familiari. 
Chiarificazioni e informazioni di carattere medico che 
la CPV/CAP esige mediante l'apposito modulo, vanno 
richieste al medico di famiglia ed eventualmente allo 
specialista curante.

2.	 La persona assicurata che dispone di diversi rapporti di 
previdenza e la cui somma dei salari e redditi soggetti 
all'AVS supera il decuplo dell'importo limite superiore 
secondo l'articolo 8 capoverso 1 LPP, deve informare la 
CPV/CAP su tutti i suoi rapporti di previdenza esisten­
ti, nonché su tutti i salari e redditi assicurati in tale qua­
dro.

3.	 Le persone assicurate o aventi diritto devono presen­
tare alla CPV/CAP oppure al servizio del personale 
del membro collettivo tutti i documenti richiesti dalla 
CPV/CAP per chiarire il diritto a prestazioni. Per stabi­
lire il diritto ad una pensione d'invalidità, la CPV/CAP 
può richiedere a sue spese una visita presso il suo me­
dico di fiducia.

4.	 Su richiesta della CPV/CAP, le persone che beneficiano di 
una pensione devono fornire un certificato di vita. Gli in­
validi devono notificare spontaneamente e tempestiva­
mente alla CPV/CAP le modifiche del grado d'invalidità, 
le indennità giornaliere percepite nel frattempo, come 
pure le pensioni e i redditi di lavoro percepiti da terzi.

5.	 La CPV/CAP declina ogni responsabilità per eventuali 
conseguenze negative per le persone assicurate o i loro 
superstiti che risultano dalla violazione dei suddetti 
doveri. Se in seguito a tale violazione risultassero dan­
ni alla CPV/CAP, la stessa può rivalersi nei confronti 
della persona responsabile.

Art. 75 Doveri del membro collettivo

1.	 Il membro collettivo è responsabile della completa, ve­
ritiera e tempestiva notifica alla CPV/CAP, conforme­
mente alle istruzioni di quest'ultima, di tutti i dati ne­
cessari allo svolgimento dell'assicurazione e del conto 
testimone LPP.

2.	 Fatta riserva dell'articolo 3, il membro collettivo è ob­
bligato a notificare alla CPV/CAP per l'assicurazione tut­
ti i suoi collaboratori che sono soggetti all'assicurazione 
obbligatoria secondo l'articolo 3 e secondo la LPP.

3.	 Il membro collettivo è responsabile nei confronti della 
CPV/CAP di tutti i danni che risultano alla CPV/CAP 
da indicazioni incomplete o false.

Art. 76 Traffico fra membro collettivo e CPV/CAP

1.	 La CPV/CAP è autorizzata a regolare mediante dispo­
sizioni vincolanti lo scambio di dati fra essa e il mem­
bro collettivo e a insistere sull'utilizzazione di moduli 
da essa approntati.

2.	 Nel quadro delle possibilità e in base a comune accor­
do, lo scambio di dati fra il membro collettivo e la CPV/
CAP si effettua mediante i mezzi dell'informatica.

3.	 La CPV/CAP mette a disposizione dei membri colletti­
vi, senza addebitarne loro i costi, tutti i documenti ne­
cessari allo svolgimento dell'assicurazione nel quadro 
del presente regolamento e alla corrispondenza con le 
persone assicurate. Elaborazioni ed applicazioni infor­
matiche eseguite su particolare richiesta del membro 
collettivo possono essere fatturate dalla CPV/CAP al 
costo di mercato corrente.

IX  Disposizioni finali
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4.	 Informazioni generali, disposizioni e consigli al mem­
bro collettivo si effettuano mediante circolari.

Art. 77 Responsabilità e obbligo di discrezione

1.	 Tutte le persone incaricate dell'amministrazione, del­
la direzione e del controllo della CPV/CAP rispondono 
dei danni causati alla stessa intenzionalmente o per ne­
gligenza.

2.	 Le persone menzionate al capoverso 1 devono man­
tenere il massimo segreto su tutti i fatti e tutte le infor­
mazioni di carattere confidenziale delle persone assi­
curate e dei beneficiari di pensioni, in particolare sulle 
condizioni personali, finanziarie e di salute, di cui ven­
gono a conoscenza nell'ambito dello svolgimento delle 
loro mansioni. Esse sono soggette a tale obbligo anche 
dopo aver lasciato la loro carica.

Art. 78 Interpretazione del regolamento

1.	 Il presente regolamento è stato redatto in lingua te­
desca, francese e italiana. Se i testi non concordano o se 
sorgono incertezze sulla loro interpretazione, fa fede il 
testo in tedesco.

2.	 Sull'interpretazione del regolamento decide il Consi­
glio di fondazione della CPV/CAP.

Art. 79 Lacune nel regolamento / Controversie

1.	 Su questioni non trattate nel presente regolamento de­
cide la direzione della CPV/CAP ai sensi delle disposi­
zioni legali. 

2.	 Se una controversia fra la CPV/CAP, i membri colletti­
vi e gli aventi diritto non si può comporre amichevol­
mente, è soggetta alla giurisdizione dei tribunali canto­
nali competenti della sede svizzera dell'imputato o alla 
sede dell'azienda presso la quale la persona assicurata 
è stata assunta.

Art. 80 Modifiche del regolamento

1.	 Basandosi sull'atto di fondazione, il Consiglio di fon­
dazione della CPV/CAP può modificare il presente 
regolamento in qualsiasi momento. 

2.	 Fatta riserva dell'articolo 63, i diritti acquisiti dalle per­
sone assicurate e dai beneficiari di pensioni non posso­
no venire affetti da tale modifica.

Art. 81 Entrata in vigore

1.	 Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 
2008.

2.	 Esso sostituisce il regolamento d'assicurazione entrato 
in vigore il 1° gennaio 2005 (compresa l'aggiunta entra­
ta in vigore il 1° gennaio 2006).

3.	 Le prestazioni della CPV/CAP già correnti il 1° gennaio 
2008 non sono affette dall'entrata in vigore del presente 
regolamento. 
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